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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"fatel i e ostinati combattenti della 
cauta cMl'unità della classe operaia 
e dei lavoratori,auguriamo che dal 
suo Congresso il Partito socialista esca 
più forte, più unito, più compatto „. 
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LA TERZA GIORNATA DELLA CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE 

I comunisti e i problemi dell'assistenza 
nel discorso del compagno Sereni 

Un efficace intervento di G. C. Pajetta sulle nuove forme di organizzazione 
del fronte democratico - Berlinguer illustra l'azione nel campo dei giovani 

Sedute di lavoro 
al Comunale 

JIHENZE, 8. — Mano a mano che 
ri moltiplicano le ore trascorse ne l . 
la grande sala di questo teatro, esso 
diventa più familiare, perde la 
freddezza del primo giorno. Non 
nel senso s'intende che sia aumen
tata di gran che la temperatura 
dell 'ambiente (Terracini anzi, data 
l'estrema rari tà dei suoi capelli è 
stato costretto a presiedere la riu
nione col cappello in testa), ma 
perchè adesso sai che alla terza 
fila di poltrone, presso a poco a 
quella tale altezza, puoi vedere se
duto Giorgio Amendola, oppure 
che In quell'angolo a destra c'è la 
delegazione siciliana, oppure che 
nel tale palchetto c'è il tale ed il 
tal 'altro compagno. 

Alla Presidenza, dunque, Terra
cini che ha ai lati Secchia e Scoc
cimarro. 

La seduta, iniziatasi con qualche 
ritardo, offre subito una buona no
tizia: la sottoscrizione, aperta fra i 
delegati, per la famiglia de! com
pagno Miraglia assassinato a Sciac
ca, ha raggiunto le 170.000 lire. 

U n a s a n a e s i g e n z a 
d e l g i o v a n i c o m u n i s t i 

Nuovi applausi si elevano poco 
dopo quando sale alla tribuna En
rico Berlinguer, il compagno che 
ha una delle maggiori responsabi
lità nel lavoro giovanile del P.C.I. 
I l suo intervento è innanzitutto 
critico: perchè nel lavoro giovanile 
il Part i to comunista non ha raccol
to successi proporzionali a quelli 
ottenuti in altri campi di lavoro? 
Perchè poi l'organizzazione giova
nile di massa, che pur tanti gio
vani già raccoglie, non ha ancora 
quel peso nella vita nazionale che 
per I suoi compiti dovrebbe avere? 

Berlinguer premette che oggi ci 
ni trova di fronte ad una crisi: le 
Federazioni giovanili degli azioni
sti, dei repubblicani e degli stessi 
socialisti si sono disgregate o sono 

di fronte ad un travaglio più ri
solvibile. La gioventù democratica 
cristiana si trova a mancare di 
quella organizzazione che in un 
certo tempo era riuscita a creare; 
gli stessi giovani dell'Azione Catto
lica lamentano la scarsa attività e 
l'assenza di uno sviluppo delle 
proprie organizzazioni. Questo già 
dimostra la giustezza della linea 
politica del nostro partito rispetto 
al problema giovanile. Per conto 
nostro ci muoviamo su una linea 
politica giusta e abbiamo raggiun
to delle posizioni g ;à solide, ma 
dobbiamo migliorarle ancora di 
molto, raggiungendo gli obiettivi 
già segnati dal V. Congrosso del 
Partito. 

Cambiare la linea politica seguita 
sino ad ora per ricostruire la Fe
derazione giovanile comunista sa
rebbe un grave errore; isolevemmo 
i giovani comunisti dalle vaste 
masse giovanili, ponendoli d'altron
de di fronte ad insolubili problemi 
tecnici ed organizzativi. 

Quei pochi giovani compagni, pe
rò, che hanno prospettato questa 
possibilità, esprimono in fondo una 
esigenza sana; quella di partecipare 
di più, di sentirsi maggiormente 
legati alla vita del P.C.I. A questa 
sana esigenza bisogna andare In
contro con giuste soluzioni organiz. 
zative che, conclude Berlinguer 
possono anche essere rappresentate 
dalle cellule giovanili comuniste. 

Mentre Terracini chiama olla 
tr ibuna un altro compagno la luce, 
con un'ennesima bizza, cala rapi
damente fino a dileguarsi del tutto. 

Ma la conferenza non si scorag
gia. Terracini dà la parola a Gian
carlo Paletta, della Direzione del 
Partito, che in un momento di luce 
fugace riesce ad crrivara alla tri
buna, 

Le argomentazioni di Paietta 
vertono sui legami fra i problemi 
di organizzazione del P.C.I. e lo 
sviluppo democratico in Italia, e 
più precisamente su questo punto: 
le discussioni preparate dalla con
ferenza stessa confermano impli
citamente la linea politica di uni
tà democratica del Parti to comu
nista. 

Per realizzare la linea politica 
di unità democratica 

"jja quali possono essere le for
me organizzative adatte, per rea
lizzare giorno per giorno questa 
linea politica? Durante la guerra 
di liberazione nazionale il Partito 
comunista seppe suscitare tra il 
popolo italiano un esteso movimen
to democratico che si espresse nei 
C.L.N. Oggi bisogna sostituire que
sta forma di organizzazione e r iu
scire nuovamente a far nascerò un 
vasto fronte democratico che si 
esprima in nuovi organismi. 

Alfa t e s t a d e l m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o 

Poiché oggi al Partito comuni
sta, che è la forma più solida della 
democrazia, spetta il nuovo com
pito di organizzare la democrazia 
e quindi di mettere in grado i co
munisti di guidare gli altri italia
ni ad organizzarsi. Bisogna rom
pere ogni barriera, da qualsiasi 

p i r t e ci stia di fronte, ed attiviz
zare tutti quei compagni ch3 per 
i! loro la \oro hanno contatti con 
le masse lontane dal Partito. Atti-
v.?zar!i secondo le lero precise 
competenze e non soltanto coirne 
irilitanti in seno al Partito. 

Per legarci agli altri partiti de-
rr.ccratici ed ai senza partito, per 
essci\> alla testa del movimento d e . 
teocratico nazional". dobbiamo tro
vare tuWe quelle forme differen
ziate di erganìzzazione. fuori da 
qualsiasi sistema preconcetto, che 
possano essere utili a mobilitare e 
attivizzare le mas?c ed a diriger
le alla lotta per il consolidamento 
della democrazia e la difesa dei 
suoi interessi. 

Per realizzare questo obiettivo 
il Part i to comunista ha oagi alcu
ni mezzi nuovi: il popolo infatti 
ha affidale ai P.C.I., ai suoi qua
dri politici, ai suoi quadri tecnici. 
posti di direzione politica e ammi
nistrativa. Bisogna quindi che tut
to il part i to e la sua direzione 
nano vicini ai nostri compagni ch-a 
peno al governo, nei municipi, alla 
Costituente, per" aiutarli a r i sohe-
re i loro compiti di oricntamentc. 
delle vaste masse popolari, nel 
quadro di quella funzione di avan
guardia della democrazia che è 
propria del Part i te comunista 

Dei problemi del Gruppo pr "'•" 
• e n t a r e comunista e della sua uu-
Hrznzione parla il compagno £TI-

lità di spostare i compagni depu
tati da quelle circoscrizioni nelle 
quali sono numerosi a quelle che 
rra sono del tutto privi. 

U n d o n o d e g l i o p e r a i 
d e l l ' * A l f a • 

Quando Minio ha finito di parlare 
si verifica un episodio che pone un 
grave interrogativo: quale sarà in
fatti la r ipercuotane in taluni cir
coli politici di un avventuroso ge
sto degli operai dell'Alfa? L'anno 
scorse, infatti, essi offrirono al Con
gresso il modello in legno di una 
automobile di nuova costruzione, ed 
il modello si trasformò, nell'audace 
fantasia dei giornalisti di destra, in 
una lussuosa fuoriserie regalata a 
Togliatti per il suo svago persona
le. Poiché quest'anno non si tratta 
più rìi un modello di legno, ma di 
un graziosissimo giocattolo di allu
minio autentico, è pensabile che 
presto esso st trasformi, sempre per 
opera di quei nostri birichini gior
nalisti, in un grande autotreno ap 
positamente costruito per gli spo
stamenti delle masse « assetate di 
sangue » del P.C.I. 

L'esperienza di Roma 
nell ' intervento di Natoli 

Una proposta organizzativa, solo 
apparentemente modesta, è stata 
portata dal compagno Aldo Natoli, 
segretario della Federazione roma
na, nel corso dell'esame che egli ha 
fatto del problema proposto da Sec
chia: costruire un partito di massa 
che sia nel tempo stesso partito di 
quadri . Egli ha portato l'esperien
za fatta dalla Federazione romana, 
la quale, nel corso della battaglia 
d e c o r a l e del 2 giugno, avendo co
statato la pratica inefficienza del
le cellule di strada, provvide ad ar
ticolarle in nuclei di strada ed in 
nuclei di caseggiato. In questo mo
do si ottenne la possibilità di svol
gere il lavoro più concreto e più 
capillare con questi risultati: sem
pre maggiore differenziazione per 
ciò che concerne i problemi delie 
r ? « s e e quindi maggiore forza di 
penetrazione, facilità di scoperta di 
nuovi quadri, più estesa politiciz
zazione di tutto il Partito. 

C o m m o s s o a p p l a u s o 
a l l a d e l e g a z i o n e f r a n c e s e 

Dopo l 'intervento di Natoli. Ter
racini dà lettura di un messaggio 
dei compagni modenesi alla delega
zione dei Part i to Comunista Fran
cese presente nell'aula. I compa
gni, in piedi, applaudono commos
si all'indirizzo della delegazione 
francese. 

E' ormai assai tardi. E' Sereni, 
accolto da una grande, manifesta
zione di affetto da tutti i compa
gni, che conclude la seduta 

Sereni precisa che egli parlerà 
dell'assistenza in senso obiettivo. 
non nel modo in cui essa è intesa 
da certuni, ad esempio da molti de 
mocristiani, come una forma di pro
paganda politica, ma per l 'appunto 
come di un campo dell'attività na
zionale in cui vengono formandosi 
nuovi lieviti e nuovi indirizzi. A 
questo proposito Sereni precisa che 
l'opera sua al Ministero dell'Assi 
stenza Post-bellica è stata intesa ad 
una estrema obiettività e nell'asse
gnazione dei fondi e nella scelta dei 
dirigenti: le ACLI, ad esempio, vi-

rico Minio, che segnala la possibi- vono in gran par te con denaro del

lo Slato. Perchè dunque certi grup
pi, certi uomini, certa stampa rea
zionaria, mostrano una cosi spic
cata ostilità verso il Ministero del
l'Assistenza Post-bellica? 

Un g r a n d e f a t t o s t o r i c o 

« La realtà — dice Sereni — è 
che nella impostazione data dal no
stro Partito ai problemi assistenzia
li c'è un profondo contrasto con 
l'impostazione che vorrebbero • ad 
essi dare tutte le forze reaziona
rie e conservatrici ». 

« La realtà è che nel campo del
l'azione ricostruttiva ed assisten
ziale si sta realizzando in Italia, ad 
opera delle forze democratiche ed 
in primo luogo del nostro partito, 
un grande fatto storico. Di questo 

grande fatto storico non è protago
nista nessun ministro e nessun ono
revole; sono protagonisti migliaia e 
diecine di migliaia di uomini e di 
donne, di umili uomini e di umili 
donne del lavoro, di figli del biso
gno e della lotta... L'assistenza in
fatti si è limitata fino ad ora alla 
organizzazione burocratica delle 
congregazioni di carità, e il fasci
smo inasprì maggiormente questo 
sistema di controlli dall'alto su un 
complesso di organizzazioni a tipo 
elemosiniere. 

C o n t r i b u t i p r o d u t t i v i 
o r i e d u c a z i o n e p r o f e s s i o n a l e 

Oggi bisogna orientarci a svolge
re una politica assistenziale che fa
vorisca le iniziative dal basso, di cui 
sorgono sempre nuove formule di 
solidarietà e di coesione nazionale. 
Per operare questa trasformazione, 
ad esempio, il Ministero dell'Assi
stenza si è orientato a dare dei con
tributi produttivi e non più delle 
elemosine e dei sussidi. 

Cento milioni sono stati spostati 
dal piano dei contributi di carat te
re individuale a quello del finan
ziamento di cooperative di produ
zione. che impegnano un elevato nu
mero di ex-disoccupati e reduci. 500 
milioni sono stati concessi sotto for
ma di credito a basso tasso a mol
tissime altre cooperative. 

I laboratori U.N.R.R.A. 
allo Stato italiano 

Inoltre il Ministero dell'Assisten
za vuole potenziare tutte le forme 
che contribuiscono alla rieducazio
ne professionale di tanti e tanti la
voratori che sono oggi senza alcu
na qualifica. 350 milioni sono 'stati 
stanziati per 10.C00 borse di studio 
ai lavoratori. 200 milioni a favore 
della rieducazione professionale di 
altri 20.000 lavoratori. Si vanno 
creando cantieri-scuola che riescono 
ad assolvere questi compiti. 

Accanto a questi si è sviluppata 
l'intensa azione coronata dal suc
cesso per il passaggio dei laboratori 
UNRRA allo Stato italiano; è stata 
una battaglia condotta da un mini
stro comunista in un settore abba
stanza delicato ed è stato un succes

so particolarmente notevole dato 
che è la prima volta nel mondo 
che l'UNRHA cede ad un governo 
le sue attrezzature. 

Sereni conclude affermando che 
egli ha voluto indicare quale vasta 
importante anione organizzativa ab
bia da svolgere il Partito comunista 
in questo campo, trovando un le
game sempre più vivo con l'orga
nizzazione di massa e spingendo 
sempre di più i suoi militanti ad 
assimilare la tecnica di questo par
ticolare settore della vita nazionale. 

Con le parole del ccnpairno Se
reni. accolte da vivi applausi dal
l'assemblea, viene interrotta la di
scussione generale per dare modo 
alle varie commissioni di procedere 
ni loro lavori. 

Il saluto del P.C.I. 
al Congresso nazionale 

del Partito socialista 
FIRENZE, 8. — Nel corso d e 

gli odierni lavori , la Conferenza 
Nazionale di Organizzazione del 
P . C. I . h a approva to pe r accla
mazione il seguente t e l eg ramma 
dire t to alla Pres idenza del Con
gresso del Par t i to Socialista di 
Uni tà P ro le t a r i a : 

* La Conferenza Nazionale d 'Or
ganizzazione del Par t i to comunista 
i ta l iano invia al Congresso del 
Par t i to fratello socialista il s a lu 
to cordiale di tut t i i comunist i 
i ta l iani . Fedel i ed ins tancabi l i 
combat ten t i della causa della d e 
mocrazia e del socialismo augu 
riamo vostro Congresso pieno suc 
cesso nel l ' interesse di questa cau 
sa . Fedel i e ost inat i combat ten t i 
della causa del l 'uni tà della clas
se operaia e dei lavorator i augu 
r i amo che dal vostro Congresso il 
Par t i to socialista esca più forte, 
niù uni to , più compat to . Evviva 
l 'unità dei lavora tor i in lotta per 
la loro emancipazione! Evviva il 
Socialismo! 

F i rma to : P e r la Conferenza del 
P. C. I. - Il Segretar io del Par t i to 

Pa lmi ro Tog l i a t t i » . 

CONFERENZA STAMPA ALL'AMBASCIATA ITALIANA 

Dichiarazioni di De Gasperi a Washington 
sui primi risultati del suo viaggio negli S.U. 

Le discussioni si sarebbero limitate solo agli aiuti eil ai crediti 
per il 1947 - Le esportazioni in America - J rapporti italo-jugoslavi 

mondiali. Di WASHINGTON. 0 — Giornalisti di 
tutti i paesi sono intervenuti stama
ne alla conferenza stampa tenuta da 
De G i s ^ i ^ a l l e 10,30 nei locali del-
l'Amba&CTata italiana. 

Il Presidente ha fatto, tra l'altro, 
le seguenti dichiarazioni 

e Attualmente — egli ha detto — 
ho chiesto soltanto quanto è indi
spensabile por assicurare al popolo 
Italiano il nutrimento fino al nuovo 
raccolto, ed il carbone e le oltre 
merci necessarie per assicurare la
voro e produzione normale allo no
stre industrie chiave ». 

« Nello stesso tempo starno fornen
do eleinent: e preparando documen
tazioni per un più vasto programma 
di coIlaV-"raziona economica t com
merciale nel futuro ». De Gasperi ha 
anche affermato che nessuna con
dizione politica è stata richiesta dal 
Governo nmeucano per il suo aiuto 

Quanto alle dm'sslonl di Byrnes. 
De Gasperi ha dichiarato che esse 
• sono giunte come tuia sorpresa ». 

Al Presidente sono state quindi ri
volte dai giornalisti presenti domande 
sul problemi italiani. Richiesto se pò-

IL VENTICINQUESIMO CONGRESSO DEL PARTITO SOCIALISTA 

Seicento delegati socialisti 
si riuniscono oggi all'Università 

Ae/ini, Pertini e Lombardo, alla mostra dell' < Avanti! j , auspicano 
l'unità del Partito - "Critica Sociale,, si è pronunciata per la porteci' 
finzione al Congresso -Dimissioni dei dirìgenti di "iniziativa Socialista,, 

Un appello all'unità del Partito 
socialista è stato ieri lanciato, alla 
inaugurazione della mostra del
l 'Aranti. da Nenni. Pertini e Lom
bardo. 

Il compagno Nenni, accompagna
to da Sandro Pertini e Ivan Matteo 
Lombardo, si è recato alle 16 e 30 
alla mostra allestita in occasione del 
cinquantenario dell 'Aranti . Egli ha 
percorso rapidamente le due sale 
nelle quali sono raccolti 1 ricordi 
di cinquanta anni di gloriosa vita 
del giornale socialista. Nenni si è 
fermato davanti ad un padiglione 
commemorante l'eroico sacrificio di 
Giacomo Matteotti, ed ha preso la 
parola. 

Nenn: ha ricordato l'origine del
l 'Aranti e le dure lotte sostenute 
dal giornale in difesa della libertà 
e della democrazia. Accennando al 
pericolo di una scissione, ecli ha 
rivolto un caldo appello a tutti i 
socialisti, perchè onerino per l'uni
tà del partito. « Gli uomini possono 
sbagliare — ha detto —. Noi pos
siamo sbagliare, ma quella che non 
può commettere errori e la classe 
lavoratrice Ed essa vuole r imane
re unita per fronteggiare la rea
zione ». Rivolgendosi direttamente 
agli scissionisti. Nenni ha concluso, 
ammonendo: .< E' meglio stare uni
ti prima che le ore dure vengano. 
piuttosto che unirsi quando eia e 
troapo tardi. . . 

Il breve discorso di Nenni è sta
to salutato da nutriti applausi. San
dro Pertini. direttore dell'Aranti.', 
ha preso la parola per invitale tut
ti i socialisti a lavorare uer I unità. 
Anche Ivan Matteo Lombardo, che 
ha parlato per ultimo, ha dichiarato 
di non poter assolutamente crede
re che la bandiera dell 'Aranti «. non 
debba continuare a raccogliere 
dietro di se tutte le forze socialiste,. 

Riun'oni di frazione 
Nel frattempo i delegati appar

tenenti alle varie correnti hanno 
tenuto nuove riunioni per precisa
re la loro azione politica in sene 
di Congresso, che iniziern i suoi 
lavori oggi alle 10, alla Città Uni
versitaria e al quale parteciperanno 
601 congressisti. 

Nella mattinata di ieri, alla Città 
Universitaria, si sono riuniti i de
legati di « Iniziativa socialista ». 
Secondo quanto e stato dichiarato 
da Zagari. Matteotti e Bocconi, gli 
iniziativisti hanno deciso di abban

donare il Partito socialista e di 
creare un nuovo partito. 

Ma la partecipazione al Congres
so di « Iniziativa » non e esclusa e 
sarà decisa stamane in un'altra 
riunione. 

In seno ad .- Iniziativa » sono pe
rò sorti di già gravi conflitti a 
proposito della eventuale collabo
razione con «.Critica sociale», nel 
caso che essa pure abbandoni il 
Congresso. Intanto i giovani inizia
tivisti appartenenti alla direzione 
della Federazione giovanile socia
lista, hanno abbandonato, secondo 
quanto precisa un comunicato uf
ficiale, la sc<ie della Federazione, 
asportando documenti e materiaie. 

Le due tendenze 
di <( Crìtica sociale » 

Pure nella mattinata si sono 
riuniti, in via Acquasparta, i dele
gati di .- Critica Sociale... La di
scussione è stata molto animata, 
alcuni dei delegati essendo favo
revoli alla non partecipazione al 
Consresso. mentre altri sosteneva
no che il mandato della base im
poneva di partecipare al Congresso 
ner sostenere le ragioni della loro 
frazione. A questa ultima tendenza, 
aupartengono il segretario del Par
tito, on. Lombardo, e molti altri 
delegati, tre i quali S»monini. D'A
ragona. Carpano. Rossi, Greppi. La 
tesi della non partecipazione è stata 
difesa da Corsi. Treves e Saragat. 

L'intervento di Saragat è stato 
particolarmente vivace. DODO ave
re esposto le ragioni che lo spin
gono ad pbbandonare il Congre-i-o 
socialista Saragat ha concluso: « Re
sta ora a voi di decidere. Io ho già 
oreso la mia decisione- di uomo li
bero e di socialista ». Quindi l'on. 
Saragat ha abbandonato pallidissi
mo la sala della riunione. 

Nella successiva riunione svoltaci 
a tarda notte con 23 voti contro 11 
è stata decisa la partecipazione ai 
Congresso Saracat personalmente 
a v r e b ^ . ^ c o n f e r m a t o di non vo
ler parteciparvi. . 

Nel pomeriggio di ieri hanno 
avuto inoltre luogo le riunioni dei 
delegati delle mozioni a carattere 
locale, rappresentanti oltre 150 mila 
socialisti. E* stato votato un ordine 
del giorno nel quale si fa appello 
all 'unità del Partito. 

Gli esponenti delle mozioni lo
cali hanno preso ieri notte contat

ti con i rappresentanti di « Critica 
sociale» e di «Iniziativa socialista» 
allo scopo di trovare una soluzione 
comune, senza provocare scissioni 
in seno al Partito socialista stesso. 

Ieri sera la cronaca ha registrato 
un intenso contatto tra i vari espo
nenti socialisti per tentare di man
tenere unito il Parti to. Pertini e 
Lombardo si sono incontrati con 
numerosi esponenti delle varie 
correnti per trovare una soluzione 
che permetta la coesistenza delle 
varie tendenze in seno al P.S.I. Al
lo stato dei fatti è molto difficile 
prevedere se vi sarà o no la scis
sione. 

tesse fare qualche dichiai azione pre
cisa sul risultati ott.iuitl. De Gasperi 
ha risposto che tutti i soSBotti sono 
ancora in discuss one. e che alle di
scussioni prendono parte l consiglie
ri ed i tecnici venuti con lui dal
l'Italia. Peraltro egli ha ins,stilo per
chè sia fatta una netta distinzicne 
tra eh aiuti sostitutivi dell'UNRRA 
ed i crediti, per i quali ultimi l'Italia 
può dare serie garanzie nel campo 
del lavoro e della produzione, il che 
risulta anche — efili ha detto — dal 
Catto che oKi?i l'Italia e la seconda 
nazione europea per esportazioni in 
Af.erica, 

Sul problema del giano. De Gaspe
ri ha affermato che fili S. U. invio-
ranno tutto il r.' =•"•-> necessario al
l'Italia. 

Il Presidente ha più volte precisato 
che le discussioni in corso fono li
mitate neh aiuti ed ai crediti per 
il 1D47. 

Sulla questione dei i apporti Italo-
jugoslavi De Gaspeii ha dlchiaiato. 
secondo quanto scrive il corrispon
dente dell'Ansa, che «i la JuRcslavia 
in ste tuttora nel volere iniziare di 
icussioni sul problemi territoriali, ciò 
che l'Italia non può accettare De 
Gasperi ha pelò precisato che il mi
gliorare l rtipporti attuali costituisce 
una necessità per cmbo i paesi ». 

Queste dichicrazloni di De Gasperi 
hanno destato viva sorpresa Si ri
teneva difatti ino nd o«gi eh? l'Ita
lia ncn trovasse soddisfacenti li» de
cisioni territoiiali nella formulazio
ne della Conferenza di Parlfii e che 
Invece avrebbe fatto del tutto per 
modificare almeno le soluzioni che, 
come quella relativa al tcrritor o li
bero di Trieste, sono le più centra
rle agli interessi nazionali dell'Italia. 

Sulla situazione politica interna 
italiana De Gasperi ha spiegato che 
la difficile situazione del popolo ita
liano domina su tutte le questioni 
politiche, per cui tutti 1 partiti, an
che i più contrari fra di loro, cer
cano qualche forma di collaborazio
ne, costituendo la ricostruzione del 
Paese l'obiettivo di mrfrgioie impor
tanza per tutti. 

Ccmmenli della stampa eskn 
PARIGI. 8. — Sui motivi politici 

del viaggio di De Gasperi l'A.F.P. 
scrive da Parigi: .. Si tende qui ad 
attribuire ad esso il signiPcato di 
un tentativo di rafforzare In situa
zione della Democrazia Cristiana in 
Italia, che il Governo di Washing
ton perseguirebbe per ragioni di po
litica internazionale cadute negli 
ultimi mesi le suggestioni di possi
bili conflitti militari, è sul quadran
te delle politiche interne dei vari 
paesi che si giuoca la grande par-

» 

La nomimi del yen. Marshall 
è siala approiala dal Senato 

Le ripercu sioni della sos.ituzione ti t i i l -
nislro Byrnes nei commenti della stampa 

WASHINGTON, 8 Agendo con 
insolita velocità il Senato americano 
ha approvato all'unan'mità la nomi
na del generale Marshall a Segreta
rio di Stato, dopo che il Senatore 
Vandenberg. repubblicano, ha pro
mosso che il suo partito continuerà 
a sostenere la tradizionale politica 
estera americana. 

Il segretario dell'ufficio ' stampa 
della Casa Bianca, Charles G. Ross. 
ha rivelato oggi che da tempo vi era 
una intesa fra il Presidente Truman 
e 11 g-ncrale Marshall per la sosti
tuzione di Byrnes a Segretario di 
Stato 

S3cnndo -v.rtavoci autorizzati, il 
Pr:s dento Trumsn avrebbe l'Jntcnz'o-
tw di oieparare la cand'datura del ge
nerale Marshall alle elezioni p r u d e n 
ziali del 1943 al fine di rinforzare le 
possibilità d M partito democrat'oo. 

Ncsli stessi amb'enii sì cors'dera 
che Byrnes se ne va dal Dipartimen
to di Stato avendo esaurita li ?ua 
m ' a ' o n ; — alla stessa maniera di Ba
ruch. delegato am-ricano alla Com
missione atom:ca dell'ONU che el è 
dimesso alcuni giorni or sono. Si ten
ta cosi di concludere chi l'America 
vuole un altro uomo per altri com
piti. anzitutto per quelli che a t f n -
dono si Consiglio dei quattro ch2 
si terrà il 10 marzo a Mosca, dove si 
discuterà il problema delle Germania 
e più tardi per il problema del trat
tato di pace con JI Giappone. 

LE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

IÌO fttato si assal i te i l 60°|0 d e l l e s p e s e 
sulla costruzione di case a tipo popolare 

Il Governo ha ottenuto prestiti per 30.000 quintal i di grano - Il caso del Proc. Gen. Pi-
lotti - Scocciniarro chiede un'energica inchiesta per l'uccisione del compagno Miraglia 

La seduta di ieri del Consiglio dsl 
Ministri è stata preceduta in matti
nata da una riunione tra i rappre
sentanti deJ partiti uovematiirl e del
la C.GJX. col M.tilstro degli Inter
ni Aldis*.o alla presenza dei Ministri 
Morandl e Segni e degli onn. Cappa 
e Mentasti. I rappresentanti confede
rali e quelli dei partiti hanno presen
tato alcune proposte per combattere 
il carovita 

Il Cons'gl:o de! Ministri si è riuni
to aI Viminale alle 17.40 sotto la pre
sidenza del compagno Nenni. Pfes.'-
dente del Consiglio ad interim. Assi
steva anche l'Alto Commissario alla 
Ahmcntazone on. Mentisti *1 quale 
ha riferito al Governo sulla situa
zione alimentare. 

Egli ha ."atto presente cene U situa
zione granaria permanga scria a cau
sa tra l'altro degli ìnsuffic.entl arrivi 
dei quantitativi UNRRA preventiva
ti e del ritardo. d3 parte dill'Ente 
Mondiale di Emergenza per l'Alimen
tazione. della concess.onc dei permes
si d'acquisto all'Estero. Nonostante il 
favorevole andamento àcs'l ammas
si. se non si ottengono l prestiti e i 
dirottamenti richiesti dall'Alto Com
missariato — ha asserito Montasti — 
si potrebbe anche giungere ad una 
riduzione della razione del pane. Si 
sono intanto otterute in prestito 15.000 
tonnellate d; ceroiti dal Comando Al
leato In Italia e altre 13.000 dallo 
Stato pontificio. 

L'on. Aldtsio ha quindi riferito sul

la riunione svoltasi nella mattinata. 
in cui i rappresentanti dei partiti e 
quelli dei:a C.G.I.L. sj sono trovati 
d'accordo nella necessità di un ulte
riore appcKo a tutti 1 produttori di 
grano, perchè conferiscano I residuiti 
«gli ammal i . 

Il compagno ScocciTnarro è Inter
venuto nslli discussione ed ha cnle-
sto tra l'altro perche non sono stati 
finora costituiti gli enti comunali di 
consumo e J che punto s'a l i distri-
buz.-cnc dei prodotti tessili. Dai suc
cessivi interventi è apparso chiara
mente che le banche fanno difficoltà 
a finanziare gì: enti comunali di con
sumo. richiedendo maggiori garanzie 
da pa"te dello Stato e proponendo di 
trasferire questo compito alle Casse 
di Risparmio. Il Min^tro del Tesoro 
è stato ine ricaio di portare a rap.da 
soluzione la qoest.one. 

Il Consiglio dei Ministri ha preso 
quindi in esame le deplorevoli om.s-
sionj compiute dal Procuratore gene
rale Piloni qdando nel discorso di 
apertura dell'anno giurid.co alla C « -
sarione non ritenne opportuno dedi
care neanche- una parola alla Repub
blica. Il Min.stro della Giustizia com
pagno Cullo ha preso la Darola espo
nendo la possibilità di un intervento 
gavemat.vo II compagno Scocciniarro 
ha richiamato l'attenzione sul valore 
e sul sutnificito politico dcirep"-S©d:o 
Egli ritiene ch~ Il Governo non possa 
a.--«„«terc passivamente »H"attegg.a-
mento cosi apertaaMMi UHI» ai re

gime repubblicano da parte di uo
mini che sono a capo del più deli
cati organi d?llo Stato. Perciò, pur 
dichiarandosi d'accordo con gli altri 
Ministri sulla necessiti d; attendere 
il ritorno di De Gaspen prima di 
prendere provvedimenti In m;r.to. il 
compagno Scocclmarro considera che 
è ormai esigenza politica inderoga
bile che siano prese finalmente le 
misure nccessar.e. 

Il compagno Scocclmarro si * an
che fatto interprete presso il Gover
no dell'indignazione e della protesta 
delle masse popolari per l'assassinio 
del Segretar.o della C J X . di Sc.ac-
ca. Miraglia, E" necessaria una se
vera inchiesta governativa che indi
vidui non solo i sicari ma I mandanti 

Il Ministro dogli Interni ad Interim 
ha assicurato che sono stati Ipvtat! 
Ispettori sui luogo col cwr.p'o di ac
certare tutte le responsa'o l;:à. 

Sono stati quindi esanimati due 
progetti Ci decreto proposti dal Mini
stro dei LLPP. Il Drimo riguardante 
le industrie elettriche con particolare 
riferimento alla costruzione di nuovi 
impianti e l'altro sulla ricostruzione 
edilizia. In merito al primo cfci t to 
il compagno Scoccimarro osserva co
me l'iniziale progetto Romita ponesse 
sia pure io modo limitato il problema 
della nazionalizzazione delia Conte], 
mentre nell'attuale progetto anche 
questo timido passo è scomparso Sa 
si approvasse lo schema proposto, lo 
Stato dovrebbe semplicemente assu

mersi quanto v; ò di passivo nell'in
dustria elettrica nazionale 

E* certo che la soluzione più raz o-
nal : «arebbe oggi quella della naz'o-
nalizzazione integrale di tale indu
stria: ma vista l'urgenza di accelerare 
la costruzione dt nuovi impianti 1! 
compagno Scoccimarro dichiara che 
misure più limitate sono aecMtab.Ii 
so'o se orientate nej tenso delia na-
z.onai:zzazk>nc. 

Viene decido di proseguire la di
scussione sul progetto In riunioni 
successive e si stabilisce nel frat
tempo che il progetto stesso venga 
urtenormente elaborato. 

Il decreto per la r'eostruzione edi
lizia. che t stato approvato con al
cuni emendamenti, concede ape Pro
vincie. ai comuni, agli enti pubblici. 
all'INCIS e agli Istituti per le case 
popolari eh 3 si propongono d* eo
struire alloggi per i p.-oprl dlpen-
denli. un concorso statale pari al 
60 per cento della xpt-Sa di costru
zione. Viene anche nutor.zzata la 
*x>neession«: di contributi di Incorag
giamento ai privati che costruiscono 
alloggi di tipo popolare. 

In fine di seduta il compagno Scoc
clmarro dichiara che la deplorevole 
versione di \m discorso da lui pro
nunciato a Firenze, nella parte rela
tiva alla visita del Presidente del 
Consiglio negli Stati Uniti d'Ameri
ca. pubblicata da un giornale romano 
del pomeriggio, non corrisponde as
solutamente a verità 

Com'è noto a Marshall è ricono^c'uti 
una particolare competenza da parte 
di Washington per quest'ultimo pro
blemi. 

Rimane perù comunque apeita la 
questione del perchè dell-» dim'ss.'oni 
di Byrnes in questo momento. 

Scrive in proocsito il • Wpshingìon 
P a n - : « L.-; dim'ssionl del Segietario 
di Stato James F. Byrnes dimostrano 
che cs'stc una soluzione di continuità 
nella politica cs'orn amer cana. 

Gli stian'eri riceveranno, da tale 
CVCM'O, una conferma di tale punto 
di vista. 

Per csenip'o è stato Byrr.es clic ha 
invitato H Prcs.dcnte del Con-s'Rlio 
italiano De Gasperi ;» Washington e 
lunedi notte, al banchetto offerto in 
onore di quest'ultimo, egli d'inoltrò 
ch'aramente che in qualMà d> S2-
gietar'o di Stato si era d'stinto co
ni* pr'nc'pale sosten'torc del prcbl?-
ma italiano 

Le sue d'm'ss'onl tolgono ora la 
terra sotto i piedi a De Gasperi. Le 
conseguenze di c!o. nei momento In 
cui II destino dell'Europa occidentale 
è nelie nostre mPni. si faranno sen
tire per lungo tempo -. 

Il « New York Times a. commentan
do 11 passo compiuto da Bvrnes, af
ferma che v'era ogni ragion? di cre
dere che <*cli avese tenuto 11 po«to 
fino alla Conferenza di Mosca, alla 
quale si era accuratamente prepa
rato. La ragione immediata delle di
missioni — secondo il giornale — de
vi? pertanto ricercarsi in un qualche 
Improvviso contrasto sorto tra Byr
nes e Truman a proposito di un pun
to o l'altro della poi'Uca e t e r a : al
trimenti non sarebbe stato sanalo 
precipitare una decisione di tal fatta 
proprio in un momento In cui la con
tinuità dcll'uffic'o ass.-me una im
portanza speciale 

tita delle influenze 
fronte alle incognite della future 
elezioni generali in Italia gli am
bienti responsabili di Washington 
vogliono evidentemente dare a De 
Gasperi il maggior conforto di ga
ranzie per assicurarsi un perno di 
stabilità nei difficili sviluppi della 
situazione. 

La stampa di sinistra insiste an
che essa, sul carat tere essenziale 
di pobtica interna che rivestirebbe 
il viaqgio di De C e n e r i , il quale 
• molte in giuoco : V. ìington l'av
venire politico ci : 1 partito >. 
L'organo indipenc. . >ii estrema 
9h.1U.tra - Kranc IV merle in 
rilievo il fatto che - "i» Taylor, 
incaricato da Truman . una A Mis
sione temporanea »» alcuni gio>ni fa, 
e accu.-a il Vaticano ed il capitali
smo Yankee di negoziare, tramite 
De Gasperi, l 'avvenire del popolo 
italiano. 

Un assegno di 50 milioni di doli. 
consegnato a De Gasperi 

WASHINGTON. 8. — Il Minuti o 
del Tesoro americano ha oggi con
segnato al Presidente del Consi
glio italiano un assegno di 50 mi
lioni di dollari. 

Tale somma rappresenta il seco i-
do pagamento degli Stati Uniti o-- •' 
le spese cfTcttuate in lire dalle tv: -
ze armate americane dislocate m 
Italia. 

Le «raccomandazioni 
del Diparfimenlo di Stalo 

(Nostro ser\izio particolare) 
NEW YORK, 8. — Ln risiili t'i 

De Gasperi ha yiù offerto una bru
na occasione alla politica di poc/ . -
za del Dipartimento ili Stalo. LÌ -
vedi Byrnes ita raccomunatiti» ' .' 
Primo Afi'iiiilro iliiltano la ferii.- -
za contro "(ili cstrcmi.-li ili dt.••?•« 
e di •.inist'n >•. Questa non autoriz
zata interferenza negli affari infl
uì del governo italiano e un et i-
denfe attacco diretto coniro AYi.i i 
e i comunisti ed è il seguo dita.'tri -
so della l'jlitica di <• imoruggiamii -
lo» della reazione. Il pencolo n 
Italia è nei morimc»(i di tìc.ttr.i 
cui le nostre autorità di occupa
zione /ialino concesso piena libci 11 
ài organizzazione. La ministra al 
contrario, è la più sicura garanzia 
contro il movimento nco-fasiiztu. 
. Altra interferenza -non autoriz
zata può considerarsi la dichiara
zione dell'ambasciatore Duna (ri
ferita dal « Times •• cfel 15 dici n -
bre) a sostegno dell'attività peri
colosa di Antonini che tenta cìi in
sinuare un cuneo nelle forze ttn-
liune del lavoro. Del reste quavt'u 
Byrnes tenta di influcnzaW De Ga-
r.-^ri circa l'indirizzo da dare ci1'" 
s»u politica governativa, non I/.'I 
rende un grande servizio. Nelle ÌI-
centi elezioni municipali gli eletto
ri hanno severamente giudiccto 
quei partiti che, con la loro politila. 
hanno tentato di legare l'Italia a 
potenze imperialiste straniere. Agli 
uomini d'affari americani non do
vrebbe essere permesso di arrii-
chirsi a spese del popolo italiano e 
di distruggerne la sovranità. L'A
merica dorrebbe aiutare l'Italia a 
vincere la lotta contro la fame, ma 
ogni americano onesto respingerà 
l'idea di usare questa assistenza per 
sopraffare proprio quella parte del 
popolo italiano che ha combattuto 
a fianco degli alleati contro il fa
scismo. " ' 

JOSEPH*CLARK 

Lo S. M. dei terroristi 
arrestato in Polonia 

VARSAVIA. 8. — Il capo della 
organizzazione terroristica polacca 
- Win •» è stato arrestato a Varsa
via con tutto il suo Stato Maggiore. 

Uno degli arrestati , il colonnello 
L?pincki. aveva in tasca al momen
to del suo arresto una lettera in
dirizzata a MiJrolayczyk. nella qua
le il ' comitato d'intesa » garanti
sce al Presidente del Partilo dei 
contadini polacco tutto il suo ap
poggio e gli domanda di boicottare 
le elezioni ner isolare completa
mente il governo razionale e per
mettere quindi alle potenze stra
niere di non riconoscere la validi
tà delle elezioni. 

Il « '24 » in congedo 
Nei mesi di marzo e aprile p . v 

i militari della classe 1931. attuai 
mente alle armi , saranno inviati 
in congedo illimitato. 

Ciò In armonia con f l | intendi
menti g i i resi noti di r idurre 1» 
dorata della ferma della truppa 
rispetto ai termini ««abiliti Jallr 
disposizioni del Irato ratee fel le 
lerrl ini regolamento dell'esercito. 

Sorprese 
diplomatiche 

Quegli stessi quotidiani clic nei 
giorni scorsi si sono tanto preoc
cupati 'di salvaguardare I'GJI De 
Gasperi da ogni possibile critica 
o dì proteggerlo anche soltanto da 
qualche raccomandazione cornuti.-
sta, hanno cominciato a farci co
noscere confortanti notizie dal
l'America Un giornale romano dfl-
la sera si fa infatti telegrafare da 
Washington che la figlia del n'-stro 
Presidente del Consiglio svolge un 
faticoso lavoro d» scorciarla, ha già 
àovuto per questo rifiutare p u di 
una volta inviti mondani e che 'a 
mi«ic-nc infera *i è conquistata la 
trmr.iirazione del pubblico degli Sta
ri Uniti, per l'estinazione con la 
quale rifiuta ogni bevanda alcolica 
per dedicarsi esclusivamente olla 
aranciata e all'acqua minerale. 

fi nostro pubblico cominciava a 
ritenersi soddisfatto di queste pri
me indiscrezioni e commosso ci pen
siero che il lavoro di segretaria 
della signorina De Gasperi e la so
brietà dei delegai fossero tanto pm 
meritevoli quanto poco abitua!:. 
quando una notizia inattera e IMI'"ir. 
da oli Stati Unllt 

ti Ministro degli Esteri che hi 
invitato e riceruto De Gaspen, che 
ha discusso e promesso, non e i>'.i 
Ministro degli Esteri E il generr.le 
Che sarà fra qualche giorno Mini
stro degli Esteri TV ri arriverà n 
tempo, pare, né per ricevere il no
stro Presidente del Consiglio, nr 
per discutere, né per promettere. A 
qualcuno è venuta allora la tenta
zione di scrivere fu qualche gitr-
nale dclVt sera che ' comunnf» 
hanne» fatto il colpo grosso dt spm-
oere Bgrnes alle dimissioni propria 
in un momento tanto critico per I? 
trattative italo-americane /_ 

La verità è invece un'altra, i co- ii 
Tnuntiti ncn hanno tanto p'Aere al oi 
la Casa Bianca e > comunisti nO| : -
hanno mosso nessuna critica ai tf ».' i 
talivi di stabilire migliori rapporti 
politici ed economici con ali Sfct' 
Uniti; si tono accontentati di ri
cordare al Presidente della demo
crazia cristiana che nella Bibbia 
c'è una certa storia di piatti ai 
lenticchie Per quel che riguarda gli 
Americani, essi iiznno dimostrato 
che avevano un affar loro da ri
solvere e che quando capitano di 
queste cose essi non arcano preoc
cuparsi troppo dcpli ospiti 

La stampa cosi detto tnd.pcr.ncr,\e 
continua intanto a pasture per ben 
inforrnm* e rincara. • la ji—iormn 
De Gasperi a credersi una segre
taria provetta. 

http://Byrr.es
http://9h.1U.tra
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f ',1 *' t/ONDÀTA IH FREDDO IN EUROPA 

, ' •' r i ' i 

* • » . I I; ;Po ghiacciato 
.' Minimi eccezionali In alta Italia • 

-1 Nel Goriziano 33 «otto zero 

' MILANO. 8 — Il freddo polare 
continua ad imperversare sull'Euro
pa e. lungi dal lattenuarfi , sembra 
dover ancora crescere d'intensità. 
Minimi eccezionali sono raggiunti 
ovunque, limiti non più toccati do
po il famoso inverno 1928-1929; se 
non addirittura da ottanta anni, co
me in Cnriruia dove si è a 31. a Bu
dapest, a Vienna, a Prtga . a Varsa
via, a Breslavia. dove si è rispelti-

'" vmente a 22. 20. 21. 28. 23. A Lon 
drn il termometro segna 23, tempe
ratura eccezionale anche por l'In-

- «hilterra. In Olanda. Belgio. Au
stria — i-opraliitto nelle grandi cit
tà — la vita è praticamente paraliz 

'Vt.ta. Fiumi, ln^hi. canali navigabi
li. Mino sfilacciati. • " 

Ma il massimo del freddo, almeno 
per l'Italia, ?i ha nel Goriziano, do
ve si rori-trano 35 gradi sotto zero 
e ad Asiago dove so ne registrano 
32. Il triste primato del Veneto è 
condiviso OÌJCI dal Piemonte, per 
lo pun'o m i n i n e ivi raggiunte. A 
Torino il termometro è yceso in al
cuni punti fino a 20: tra i numerosi 
cianni causati dal «ciò. 90 vetture 
tranviarie sono state ridotte Tuori 
uso. Ad Alessandria si ha 18. 

Il Po o completamente gelato da 
l 'ontclagoìcuro fino ad Occhiobcllo: 
vi si può transitare a piedi come 
nel 1928. < lo spessore del ghiaccio. 
srconc'o nlciini calcoli, dovrebbe 

. raggiungere ni centro del fiume lo 
spessore dì 10 centimetri . A r r h e il 
T.ui.iro ò ghiarciato. e cosi :' Sesia, 
presso Vercelli: le zone del!c risaie 
.-ono copri te da uno strato c'i ghiac
cio per sii straripamenti detcrmi
nati dall'ostru/Jone delle bocchi-» di 
.scarico dei canali. 

Nevica nelle Marche e nell 'Um
bria. corno in buona parte de l l i To 
scana: e cosi anche sull'Arno vacano 
Introni di ghiaccio. Sotto il peso 
della n c \ e , a Bari è crollato un ca
pannone seppel lendo quindici npe-
r.iie, di cui fortunatamente solo cin
que hanno riportato ferite di una 
certa gravità. 

A Bologna è Mata prorogata al 20 
corrente a causa del freddo intenso 
e in rela/.ione alla deficienza di rì-
.• eald.iinonto. l'apertura delle s c o l e 

Il Compartimento della viabilità 
di Firenzi ha informato che il traf
fico sulla strada statale C8. 'lai chi
lometro 50 jil 60 del Comune c'i Col
lo Va! d'Elsa, è stalo interrotto: 
sulla str-ula sta'alc CI 'Cerreto) è 
stato riattivato con catene. 
• Purtroppo si debbono ancora re
gistrare delle vittime. Tre persone 
sono morte a Torino per assidera-

• mento e cinque a Genova, dove non 
fi era più raggiunto l'attuale l ivel lo 
di temperatura dal 1891. 

••• ''•f, 

l ' ** » ! - • 

LA SITUAZIONE CAPITOLINA 

Nuove elezioni 
ài più presto 

Il Consiglio dei Ministri di ieri. 
com'è noto, ha preso in esame an
che la situazione venuta a crearsi 
a Roma con la nomina di un Com
missario prefettizio al Comune. 

A tal proposito il comunicato uf
ficiale della Presidenza del Consi 
glio reta tra l'altro: 

L'on. Senni con riferimento alla 
reiente nomina ili un Commissario 
Straordinario al Comune di Roma 
nella Min qualità di Presidente del 
Consiglio ad interim, %i è fatto ero 
di voti pervenutegli perchè le nuo
ve elezioni nrvntano al più presto 
postillile. 

Tale ( oiiiiiiiica/ionr non JIIIO che 
ìniontrarr il fa\orc della cittadi
nanza romana, che Un troppo ha ri-
leso un'amministra/iour eletta <le-
uiocratii amrutr la ipiale curi con 
competenza i propri intcres-i. 

Il Congresso (Iella C1L 
rinvialo al 9 ieoùraio 

In base alle nuove norme emanate 
dalla C d . I L . il Congresso della 
C.d.I.. di Itoma si terrà il giorno 9 
rebbiata Come è unto il Congresso 
camerale era st.ito rinviato In attesa 
delle decisioni confederali che dove
vano fissare I criteri cenerai) per lo 
svolgimento dei conci essi stessi. 

La Camera dei Lavoro quindi al 
più presto Invicrà le norme stesse a 
tutti 1 Sindacati interessati. 

Ch 

Da liuto 

il mondo 
Dopo l'assassinio del compagno Miraglio 

A C R I G I M O . 9 . - D o m a n i a»ra .u io 
l i m e » i funeral i i lrl S e g r e t a r i o «Iella 

, C.iJ L ili S r i a i c a . c u i M prcre i l r par-
tr-cipcranno f i « t r m a » c ili pnnulii In-
tnn ln P \ | t o C o m m U - o r i o per la Sic i l ia 
ha m n u i i i i c a l u Iclrjrrafirainonlr ai Mini 
«Iro^ i l r l l ' l n l e r n o r h e « i m p o n e n t i mani fr -
«tarinni popolar i r n i i t i n u a n o a « t o l l e r 
ai nrilinotainrntr* enn «ritm di re-.r>ni«.a-
lu l i l a autor i tà loca l i e p a r t i t i , po l i t i c i » 

Incendio alla stazione centrai* di New 
York 

Xlllt' YOKK. 8 - Il fumo si è iOitup-
pilo flarpunr in una delle banchine mi-
l'Hudson della Sem l 'ori- Central tiailmuti 
le panane si sono pro/iatale atti altri 
flurls ed hanno innettiln parecchi firn 
Kafl alla fonda I pompieri tlsnnn tutto
ra loll.imln per domare l'incendio, che 
e dì prnpnrzioii rema precedenti 

Lo sciopero a Molletta temporaneamente 
sospesi 

flAIII. S — Da ieri a Mol fr t la è in r t -
t". prr prulc - ln c o n t r o il t a r o t i l a , lo 
J( lopcro g e n e r a l e : e«*o è «tato pero «o-
.«pc<rl per 4S ore rial C o m i t a t o «ii ag i ta 
z i o n e . i lopo un c o l l n q u i o con le autor i tà 
prox inr ia l i . le qua l i h a n n o c o n « e » n a t o Mi
n i lo l.i «omnia ili m e r r o m i l i o n e per i la-
Tori pii l i l i l ici di quell . t l i l l j . 

Lo Statalo di Trisste al Consiglio di 
Sicurezza 

: .V/ .II ' i n a . S. - .4 .ansa delln riser
ve formulate dalle pini'U nazioni, lo 
statuir) ìlei Tcrritnrin l ihero di Trieste 
imn è fleto zppmoatn ieri sera in »eno 
*.' Consiflm di -SicureTia ()*ni decisio
ne circa raccordo fra le quattro traodi 

• potenze relativamente ella crrariare del 
. / ihcru Territ/irm è stata r.notata alla /Ine 

delta settimana 

Deplorazioni di deputati a Pilolli 

' t : O M \ . « - A l l ' i n i z i o r ie l l j s o l u t a 
o i i c r n i i lella II S o t t o ' n in m i l i o n e per 
la ( " o - l i l n / i o n e . numrro«i i l eputat i di t a 
ri par l i t i h a n n o e«pre«»o la loro d e p l o 
r a z i o n e n l l ' i n d i n z z o rlel P r o c u r a t o r e C e -
rier^lr i lrl la Ca*«az ione . P i io t t i , per il 
not<» n l l e p - i n m e n t o ila lui t e n u t o p l j ' inau-
C'iraziunc d e l l ' a n n o g i u i l i z i a r i o a C o m a . 

zuccaie indonesiane «?fi olandesi 
P-ti tl'IA. *. — Durante una riunioy-

di matta rella città di lofjsl-arla. il 
rr.'.nislm della difesa della Repubblica In
donesiana doti. Amie Sjarifnedin. ha ' t-
fi airwato ili olandesi di aver oinla-
io più notte la tretua d'armi e di atter 
propr.iatn quasi ofni tiorno l'eserrilo re-
pubblicano II ministro ha quindi esor
tato il popolo indonesiano « a dimostra
re al mondo rhe esso è pn'iticameile 
li ritto > 

Per l'assistenza m Trieste 
i n U S t l . f» — Il Ministro dellA«i-

l'^nz» Po«t-heHira compagno cereoi. ha 
di«pr,»*n lo «tanziamrntn «ii "^0 milioni 
prr attmt.i a»-.i«>rnzia!c nella zona di 
1 ne*tr. tramite la prefettura di Venezia 

i ha convocato 
la C. C. femminile ì 
< // f'upolo * di ieri mattina ha sa-

i rificato il suo capocronaca per an
nunciare che * l'Unità » avena presa 
/"arbitraria iniziativa di convocare la 
lommissione consultiva femminile del
la Camera del lavoro Preoccupati 
dall'inattesa rivelazione, abbiamo chie
sto spiegazioni alla Camera del Lavoro 
slessa, dooe ci è slato rirposto che l'in
criminata convoca/ione non era altro 
che una iniziativa della segreteria 
camerale, cui non era estraneo lo 
stesso segretario dentai ratico cristia
no. doti. Cuzraritti. 

LA PAZIENZA, HA UtS L1MVIE 

e carne sottomano a prezzi esosi 
A mila QM ài carne congelata pre
si di mira da un noto commerciante 
Nella riur.ione che ha aMito luozo ir ri [ 

rruttHa presso l 'I 'ft ieio naricmamento del ...MI e. 
Comune è i ta to i lccì 'o che la diMribuzto 
ne delle u o \ a t c s e r a t e ai bamhnii e ai 
l e c c h i , nella misura di i m i a lesta ogni 
ilue giorni e al prc / zo di j i l i i e . a w e n 
Si i cr mezzo dei AÌ fpacti dc'K l ' r o t w d a 

I.a pon' lazione r e t a tutt.it ia in atte'a 
del co-mimcato d t ! U Scpral clic anmu.ci 
la prima di t lr ihuHone di u n t a , « f i ? a di 
che è perfrt tanic i te inutile fi>-^ri!e Ir 
modalità. 

N e l corto dcll.i ritcìioiie i Ero=t:-ti di 
u o v i fi sono opposti alle ruh .cMe delle 
r.ip[>re--entjnti dell'I" lì I. e tiri ia{i;ne 
-rntanti della C i m e r à del I n e r o r i g i u r . 
do all'oM>lis<> «li arama«-are le u o \ a ai 
M e n a t i (ìeiierali . 

Cgil i decis ione in riropo-ito, è «tata de 
mandata al Cominn-ar in l 'refelt iz o. 

S t a «li fatto che fino a l ora le u o \ a i o-i 
'ono riaji-arse re i negozi, r. quel che è 
più R i a t e , ci ri«ulta che ai M e n a t i Ce-
ner i l i i i e - ' im qua i i tuat i to di l ima è ar 
rita'.o ieri. 

S e si riflette alla re- i - tenza oppo-ta dai 
^rot ' i ' t i all'oMiligo di amnu«-are le nota 
,'i Mercati Cenerai- , c'è motivo di ch'e-
iler«i ?e i gro is i s t i ron intendano man 
care ancora alla parola data e n ; ? a i e il 
r i fornimento giornal iero delle ì j n nula 
no ta a prezzo f i ' f o . 

S ia l e u chiaro ad e u t a r e equivoci , the 
f ino a quando c o n «aia stata effettuata 
l i prima distribuzione di i :o \a alle cate
gorie a t e n t i diritto e al prezzo f issato, non 
potrà essere a m m e i s a la t e n d i t a libera di 
un solo u o t o . 

Mentre i consumato l i attendono il ri 
torno delle u o t a . u m gra te as i taz ione re-

'a c i l e g o i i a dei dettaglianti d 

Il compagno Mario Alberto Ciat-
tini, redattore de • l'Unità » par
lerà questa sera sul nostro gior
nale nella segone del P.C.I. Pa-
rloll (via Angelo ' Secchi) al.e 
0tt> 1 9 " ' ^ I . . T ' 

I compagni e 1 lettori de « i u-
nltà • sono invitati ad Intervenire. 

Il 
L'INCHIESTA SUI TEBBOB1ST1 PALESTINESI 

capo dell'Irquii Zini Lemiii 
sìa |ier nii lere nella relè 

IT misterioso personaggio e l ' a rmatore ilei 

trasporti clandestini per la f e r ra Fromess i 

ui'a fo i te jercei itua 
a-tcmita dall'acquisto 

dettaglianti si 
de- piezzi per 

cou«umatori è 

Ieri, ri Mat t . - l co 
le di t u i i e l l i i si è 
ut segno di prr.te-ta co-ilro le categorie 
^ro«-i'te le quali hanno c i l i c i o prezzi di 
cinqnat 'a l.re più at:i di q u d i i fissati rei 
l 'stiuo, Xii'i ierote i i t e n d i t c SOM', rimante 
lllilMC. 

L'in t.i[ in t -ei'tatiza dei 
•* reci ta s i l i Ciinnii«-K -i: 
• ichiei le ic c u intei tento . 

Nell' i itere>-e di tutti i 
necessario mettere i dettagl'anti di carne 
ni g i a d j di sottrai - i a'.lc richieste dei 
gro i - i - t i . il.ii'do ad es»i la f.-uolt.i di ac-
•Itii-tarc l i carne direttamente al campo 
')0irio 

M j g'à -sin da ora, a quanto ci ri-ulta 
i prezzi della carne potrebbero «cerniere 
di.» portata della popolazione con 1 immis-
• iore s:l mercato di quei quattro mila 
qu'ntati <!i carne congelata che se non 
« n i già a Roma, «ono però molto t i c in i . 

Sembra, invece, che il gro^sUta Pe chic 
i.i. l o g m t o del ro to monopolista Talacchi . 
j b b u g à le mani in p u t a re l 'a f-.ccenda 
Iella carne c o i g e l a t a e «i prepari a tra-

sform?re in una «pectilazione vergogno«a 
ii danni dei cittadui' quello che potrebbe 
rapprc«enta-e i n forte beneficio per al 
meno m a tent i l i* di g iorni ! 

msBSSBWB 

Santamente nel Signore, nel quaU" 
fermamente credette, è molta a C3 3nni 

; ANTONlEnA ; MASSUCCI 
»• ^ 

I ngll " Ez!a, Tullio. Umberlo e I 
parenti »uttl ne partecipano la triste 
nuova. I funerali avranno luogo ve
lici di 10 gennaio 1947, a'.lc ore 10.30 
i>crtcndo dall'abitazione dell'estinta 
n Via Giulia, 141. 

t'unebil U. Sci foni -
- Te!. 530.161 . 53.J.212. 

Imp. Pomp. 
V. Liuigarctta 

Le auiortlti liantio polufo conia
re sino ad oggi sulla disciplinata e 
partcjifc attesa delle masse lavora* 
trici. Ma continuando a subire pas
sivamente i ricatti di pochi affari
sti, queste stesse autorità dovran
no rendere conto, a breve scaden
za. del loro operato a centinaia di 
nitgliain di lavoratori organizzati. 

Da informazioni,, assunte in am
bienti di solito bene informati, mol
to vicini alla Direzione Generale di 
Pubblica Sicurezza, ci risulta che le 
indagini sull'attività della nota or
ganizzazione terroristica palestine
se Irgun Zvai Leumi sono entrate 
da qualche giorno in una nuova 
drammatica fase. 

L'ufficio Politico della nostra 
Questura è riuscito infatti a identi
ficare il principale esponente del-
l'Irgun. nella persona di un ricco 
armatore di navi da trasporto. L'at
tività de) potente e misterioso per
sonaggio è rivolta soprattutto n fa
vorire con o^tni mezzo l'immigra-
zione clandestina dei profughi ebrei 
di ogni nazionalità nella Terra Pro
messa, -r alla propaganda — me
diante manifestini e giornali diffu
si nei rampi di raccolta — in favo
re del le finalità e dei melodi delle 
organizzazioni estremistiche pale
stinesi. 

Com'è noto, il nostro Paese è for-
•̂ e oggi il più importante ~ trampo
lino di lancio » dell immigrazione 
clandestina di israeliti in Palestina. 
immigrazione che avviene contro 
l'esplicito divieto e l'aperta ostilità 
delle Autorità Britanniche. Il capo 
dcll'Irgun in Italia, che era proprie
tario, tra l'altro, di un piroscafo che 
si incendiò a Civitavecr-hip con il 
.-uo carico di emigranti alcuni me
si or sono, ha dimorato per qualche 
tempo a Roma, ove fu anche rico
verato in una clinica per esservi 
operato di appendicite. Da quel 
momento fi sono perse le sue tracce 
- O r d i n i di ricerche sono stati d i 
ramati a tutte le Questure e i Co
mandi dei carabinieri. Le indagini 
«i svolgono in forma riservatissima, 
dato il carattere delicato della fac
cenda, che potrebbe avere ripercus-

Tutti i professori medi socialisti, 
romanisti e «'mpaUzzantl sono in
vitati per orgl siile 17,30 In via 
Banco di S. Spirito, 42 - 1. piano. 

*ioni sfavorevoli nel vasto ambien
te; dei profughi ebrei rifugiati in 
Italia. 

Precisazione 
Nel ms'.rn num-m et! ?.1 aprile 1016 e s'ati 

PilMilirjtt) ui artirnhi ilietie.tte «ji pro-»>u 
che si «ireM'e dotutu rf leVaie il .'! lujilm a 
carico «lei iignor CisaThi. l i tato articolo 
ori ilare q'dizia «Ielle impjiaii in a d u l t e i l 
Bi«3'-«-hi e riguardanti «penaireati1 rapporti sjoi 
«•cn propri npcrii ihp'ailenli. frano fatti ai 
rhe i!c;li ippreita.-ninti » lui »ljt«r«"oli in 
"•lizinne alle inputanmii <tc*-e. 

\ rifh.iMi dell iat',re-»itn d'a-vi alto- rhe 
t»li appr-'^'aaiTiti nr-i »ono aipi.-»i fonditi. 
perchi- il Tr.bunalc nella <\-t -"i tc ì /a l.i h> 
15* dio p»r inesittora di reato dill'ac^u-» di 
estorsione e truffa, nrntre p»r j l i altri reati 
amori ha «pplirit'i i'amnutii dell aprile 1M! 
cn». ci'r.e e noto, noa mnsni iva d« parte del 
l'imputati di ruminart i per ottenere rhe il 
ci i j istrito proccd1-"? ugnalmen'e all'i'-ccria 
laento dei fatti. 

Ciinvucez'iim di parlili! 
r.iounr o 

Stz. Hicat: ore 17 riunione dei S'iretari 
dejìi atit-prop. de<ili araainutraliti e dei re-
«po.vaMli Bitumili di 'nl'r le cellule ia 
4eiioni>. — 

Tutti i slittati atii coaisnijli alle tri ia 
Federaii'ae. -

I seguenti caostgni alle 17 ia Federi rione: 
Pul'ini P.. Pultirendi, Rerloni. 7jnolftti. Ta-
«Telli. De «.n/reli?. Onesti. l'SjMi. Campoli. 
Oi'Iiiti. Pogji. Giunti. Btard-'tti. De Doai-
r.',rìs Ci.. Gctjfri. Iieol>0'-ci. Serri «ìiseila. 

Stz. Ctfjailias: ore 19 rìaaionp del eraitato 
di «erinne e òri ripic'llula. 

I ìitrxiti cumpsjni alle f in Federinone: 
riparano. De Ro<5Ì. BaNiaielli. Mura. Roseo. 
Allegra, fortini. Minai. 0>jieini. fistpnli. 
tìanbi M.. Facrendi. 

CenniJjioB» ftnainil»: ere 15 30 ia Fede-
raiione, 

FolijraEci t cartai: l'inlrrrellnlire. al toa-
plrtn. alle 1«!..*>0 ia Federaiioae. 

Astisti latìlici: i eospijni del tura» d! r*>* 
cierigjio alle 9.30 ia Federiiifoe; il tarai 
di mattina alle 17. 

Clinici: il coniata «ntmellilirt. al ccn-
pleto. alle 18 ia Fedentiore. 

Zìi. Trijaltli: ore 20 re a reca ii-ai ifriordi-
nirii 13 celiala. 

Il freddi) e gli studenti 
Su i n i / i n t i t a ( I d l ' . W n c i a z i o n e romana 

Circo l i d ' I s t i tu to ( A R C I ) si s o n o riunit i 
il s i o r n n 7 g e n n a i o u . s . i rappresentant i 
de l le pr inc ipa l i t r u o l e m n l i e romane . 

D o p n a t e r e s a m i n a t o k- p r a t i condi 
z ioni »li ti-mpcr.iturn de terminates i a P o 
ma e in tutta I ta l ia . l ' ineMstenzn assolu
ta in tutte le s cuo le di mezzi ili r i sca lda . 
ui"nto, la precaria s i t u a z i o n e tirilo «ito-'e 
(manr-Mi/a di t r l r i ree-.), « i t u a / i o n e que-
-ta che tiicile in per ico lo la sa lute «li 
mizl iai . i d i l iamli ini e g i o t a n i . i ' a p -
prc 'e i i l i i in i l imino t n t a t o un o.il -̂  r.el 
<pi.ilf i l i iei l imo ni \ | i n i - t f o cibila Pulildi 
c i I s truz ione e ni Prot t n l i t o r e : ni «li 
p r n l u n ? ire II ( l i i i i 'ura d e l l e «clinic ili 
10 {rorni: /•) di p r o t t e d e r c od un mini
mo di ri>< i l d a m c n t i i nel le ••cuoio me
d i a n t e l« Manzia iurnto ili una «nmiiin 
- trnordin. ir ia iln par i e ili Un S ' a l o : ri il: 
dure l i fa io l t . ì . «iiialuri c iò »ia in-uf-
ficirnlc i' n«l«l int»i in i inpo«-i l) i lc . ai pr ' i t -
te<litor.iti . a l le Ca»-e •.r«i|a»tirltc ai prc 
siil i , a l le o r c a n i z / H / i n n i ' i n d e n t e - c l i c e 
a tutte Ir nìtre o r i u n i z / a z i n n i " i o t a n i l i . 
di cos t i tu ire in o r n i « l inda di pronri, i 
i n i / i a t i t a un foni lo per il r i - lnl i lnmi-nlo 
mrclionte co l le t te n i a l tre i n i / i a l i t e del 
rrnere . 

Si j n t i t a n n t icr lnotn rl i «tndc-nìi ad a«-
icndrre ca lmi e fidnoioM i ri-utla*i ilrl 
le t r a t t a t i ' r c l ic «. iranno re-p note me
d i a n t e l i «-lampa fra l 'VIICI e l e l u t o . 
rità «onlnMiclic e d a tenersi pronti in 
<-.->«n di l>i-o?no a d i s - r l a r o le nule 

ll .intiii d a t o la propria n d ^ ' ì o n c a "ne 
-•"ordine «lei " iorno il I il ('.., V \ Il I 
I T I) I la C.d.I . 

I responsabili siovan'li o un 
giovane ili ofjiil Cellula imniegrti-
zia (.M'nisterl. nanchc, L'ffie ) e • 
scsusnti compagni: 

Cioifl. Sirueo, Caf.-iRU.-i, lucr.Ti \ 
ncntivegna. Cappellini <>.. Dtiraz-
20. Di S'cfano G„ Gucrl50l'. Mo-
ra5!tu Pedicino. Hurci. Biferali. 
*ono convocati in Fedrrazfone — 
Ufficio Giovanile — alle ore 1S 
precise. 

(Metro G o l d w y n Maycr) 

tutta R o m a parla 

all' IMPERIALE 
e CAPRANICA 

E' uscito 11 n. 2 del 1947 di 

«ft VIE MOVE,, 
con scritti di: G; C. Pajctta, Ro
dano, Uoccara, Sereni, Grifone. 
Sturla, ATarha Clnclarl, Bev i 
lacqua, V. La Ilocca, Nicola 
Crlscl. Tito Gucrrinl. 

su: I grandi comuni popolari In 
prima lìnea nella lotta per la 
ricostruzione; Ex fascisti e con
servatori possono andare d'ac
cordo; Una parola nuova; Edi
lizia e Mezzogiorno; Presto la 
prorotta dei contratti agrari; E 
per « li picciotti? •; Chi ha dato 
il grano e chi non l'ha dato; 
Contro il carovita; Sistemi dcl-
l'on. Montasti o ti buon senso 
delle masse; Lavoratori in d i f e . 
sa delle loro compagne; A dol
lari urgenti, urgenti interroga
tivi; Politica dei picstit l o pre
stiti politici; Regioni autonomo 
ina non Stati nello Stato; D e 
mocrazia in moneta spicciola; 
Scrittori dell'età borghese. 

!N VENDITA IN TUTTE LE 
EDICOLE A LIRE DIECI 

' l i Commissario Jacovacci, Pesce e Quartesau 

' • i n i l u m I I i i i i i i i i i i i n t i i i i i m i i i m i i i i i M i n u t i l i u n i i n M I M I l i n i i i i n n i I I M I 

PROCESSO A PORTE CHIUSE 

Gli assassini di Micheleito 
compaiono smarriti in Tribunale 

IVsre iii.iiigc e Uuarlesnn sembi.i scornila Hit' \ icino • 
«ni un carabinicro - La sentenza si avrà iiiarlt'dì 21 

I T I matt ina h» a i u t o i n i / i o . a porte 
c h i u s e , d i n a n z i al Tr ibuna le i'"i m i n o 
renni il proers-io c o n t r o >cr,j!-i Quar le«an 
e Henato P e c e , assass ini t conrr-*i » del 
r e g i s t a - s c e n o g r a f o Adr iano Miche le i to . 

C o m e «d r icorderò ii de l i t to a v t e n n e la 
notte del il clicrmlire npllo s tud io «'el
io scu l tore D u d a n in via Vodice . I.a t i t -
*.ima fu r i n t c n u t a r irerja tic-ino ad un 
un sommier con una «.taluclt» t i c i n a al 
c a p o , c h e s e r t i da arma « s i i ««sassinl 
I.a < Molli le > Tu i m p e g n a l a per una q u i n 
d i c i n a di g iorni ne l le c o m p l e s s e inda
g in i , le qual i d i edero r isul ta l i pos i t ì t i 
s p e c i a l m e n t e per meri to «lei dot i . Jaro-
t a c r i . Su uu p e z z o di carta fu trovato 
• cr i t to il n o m e < Quar te sau >: da que
sto v a g o i n d i z i o «i o r r i t ò nlln scoperta dei 
c r i m i n a l i , i qual i furono r intraccia l i a 
f o r i n o ed identi f icat i nei d u e piovani d i e 
sono ieri c o m p a r s i in t r ibuna le . 

Il m o t c n t r de l de l i t to «concertò a lquan 
tu la Pol iz ia e l 'op in ione pubbl i ca . I.o 
s c e n o g r a f o era uso a mostruo -» c o n n u 
b i : «piclla not te P e c e P Q u a r t e s a u era
no gli t i n i i t a t i » «li turno: una d i s p u 
to «or«c tra le parti per il d o l u t o c o m -
p c n - o ; i d u e c i o t a m e r a n o s ta l i «la po
co espuls i (Ialini M a n n a da pucrra per 
indegni tà r non m e t a n o mezzi per t i t e 
ro: l ' occas ione , que l l ' occas ione che fa 
l 'uomo Indro, r e e Pc-re e Quarle«an an
che n i - a v - i n i . I". IcjMtr le n i ; - : alla «it-
t ima . la l in irono a colpi di statuetta »ul 

(ripO 
I in qui la rie o - i r u / i o n r del fo«c o de

l i t to . In » e ; u i t o i d u e s u c c i t i furono »ot-
lopo- l i ad e«ame p - u h i a l r i c n Ne risul-
•ò uti.i i incapac i tà di in tendere e di 10 -
lerc » nel QuartC'nn. e una t rapaci tà «|i-
minui la » n"l Pc>«c. 1 urwin a p p u r a t e e n -
i he lare fj-it In- ii<»!!r famig l i e dei due 
z ioca i i i . 

In ques te condiz ion i gli a«-a-s ini di 
Michele i to »ono coni| iar»i ieri i l inanzi »l-
l.i g ius t i z ia . P '«ce era pa l l ido e n c r t o - o : 
ni un c r r l o m o m e n t o si ;• m e s t o a pian
gere c o m e un I n t u b i n o «m.irri lo ed r «ta
to conso la to d i ìin g iud ice . Q u a n e « a n . 
p i c c o l o e s t r i m i n z i t o in una mantel l ina 
•irra - cmbravn M-oiupanrc t i r i n o ad u" 
ir***-o rarubin irrc 

Apertas i l'uilit-nzii. I mierrog. i f i ir io r 
p r o i c d u t o s t c n t a i a m nic . IV«rc h.i «o-te 
Millo il i i io te i i l r sul punto dr l l 'onorr . e 
che i mi' a t r e b b e c o l p i t o al lori In'- l i l l e 
-I Mi) hr le t to proteso in tir a l l o ili l ibi
dini — tiI suo a m i r o Poi la di fesa ha «si
b i lo ii lruni tloi n inn i l i atti-stanti | i . i m a -
•ione pato log ica drll.i fnniipli.i (Juarlr-
-a l i : il padre d i t i ino gnidio a l*> nnni in 
-emulili a febbri' »pain«-la. il « u : i n n è 
• Icfirirnlc l u t i " il r.uno i i p i i r i t n ilei 
l ' e - fc «" o f f e i l o da ti*i p o l m o n a r e 

I rano n r l l ' a u l i nnchr Ir n .ulri | lan 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
Le nuore tabelle paga 

per i lavoratori del commercio 

Nei t>ro««fmi Riorni, a cura della nostra 
Camera dt ì I . a tcro e ' del l 'L'nione dei 
Commercianti di Ko-n? «aranno rompilate 
le talielle per tutte le qualifiche, con li 
indicazione c a t t a della r^P 3 d indennità 
di cont insrnza e. d o t e c i s t e , anche del 
T terzo e lemento ». 

Tal i tabelle riprodotte in numerose co 
pie saranno mes«e a d i s p o s i n o n e di tutti 
i lavoratori Ì n t e r e « a t i . Ciò serv irà ad eli 
minare numerose d ivergenze che in mate
ria at tualmente sorgono tra la i oratori t 
datori di lavoro. 

l i »o gennaio , re i si r iunirà a Geaota 
l ' E s e c u t i t o della Federazione Naz iona l i 
dei l ivorator i del Commercio per definire 
il nuovo contratto di lavoro che *arà di
scusso a Roma con la Confederartene del 
Commercio nella prima decade del prossi 
rno marzo. 

Assemblea Generale 
del dipendenti delle Scuole Medie 
Domenica i», alle ere c.jo. nell'Aula 

Ma^na dell'Istituto Tecnico « Duca desìi 

Teatri - Cinema - Radio 

VF.M". — l'a arJkoI» ci • Bisisrita • fi 
t - : f j ' M i n t » t J f l t ' i t i r i ' r n a i s J i i j i i Xìf 
C-*~?t::. ia K v - a t o ri pirlire oer j l i S'iti 
l ' s . t i . « r-.j trfx alla tp3tlz;*:e il sesitte 
1 :•! 7,--,l»i::a p»i n pia'"^ «"i Iritic-k » • 
Q r«:i fri"»- l> «a»n!»:« il fi:»re in rtti.o 
air C5'ri5i Prrr:* "t izst-e frt «jjile p.t 
Ut-t ! i t . - j l . -a i t f a i ' t e . 

s i l f i o E l.ttOSO. - II Pi>» U r>fT«:. 
!r-i • i ^-janri e te 0 i * e i'ì P irr i t i i l i e 
«•«:'» \-.%II:J trstts ». Fjli k« <!t;ti lora: 

. • I! »-<:ra B ! . ' : I è tra l a t j ì ciiìl «««re aria 
; tlta. f ! t l s ^ y y j f i j IIM Bait i «TEC.«. e» l te 

' .neri rcr. • 4-.'if le terre iic.>t'e iti tsUi 
t u ' » t «Viti Nafcilta r .sairi e i : ; » a i ••»!:* 
« l i tr»* ». t ra {•*ei> • «"aiin ». « S'uort e 

' !« Virt fystAro iir'.e «a*"ti l i t*ì:ii.t'i. 
I CC«rET£\TI. — L'iA-rf.iia f - s , ; , « Ti-

r n i " / i l c«*^i:; i i Srrc ì : i <i • '»t • aaj'r» 
v» i t»-'» f/.ri"Ji te • I l"a:tl • l ì !» l r j t s n 

tTjS^.-lU l'i c i e l,"S# di tfp't • i i :Tr«: i 
/ » ar'i-v.«:i ie • il R i w r r a e a ' » Lide.i'e • . 
, ^ s-rirf!»- • C « s s - i l ' i i » i s-strai j ; i t>att 
er& <-->-rs<n per • Il Popoli 4' l t i l -a • . Ria 
c ' i : I T I i «-pllejli <»II «rpan b V t t l e eVI I* 
r» ii*rrr«siE»3 , i (Va -«deal,fri frrV.rrrKK 
I l ' f i t r i s i j l i (esperirai! «li | : n r a i l i fasfi-ti 

»e r.il'J» Bnltl l SJUKfl «SS1 ' fs . l riSs^rls;»» 
• f r u - r l i Luterà -lei I»*» « i i ' t iTt i 3.V) 
ter'e. «»»»7;i esclusi. 

EiJLKOCI - Il tritature ir • »l r*>»l<. » 
l i 5:-eat» l»rt itiTT»rtitl«fi:f «a lintt» 
ir>r.-ia a tatti l i rrituinse. Lai:eiria aee-

. r>s-,a n i t r i t i m fri«e ti f r o : i * «lapo le 
ri=: «««ai <!i Rtrres. Il Prrs^este «te.t. «tati 
I T . I I I » » T I r"'rV*rafi: «UrrsÌ -1 ' V • !« •»? 

iti K i t . Il triifsflare • l»ri rV» 're - i i r n 
' a--i-ra t-*fr:« e tV» u t u «U:!i • UirsW:! 

" Tilumena lltnMuìaiio „ 
di Eduairlo 

Fizuì: P* r.! .a;« * fTii il r.':l t : f i i t . r e 
' . t ibaai: e :l fatta r i e I» s . e r*a~.'-i f s - i -» 
striti» ia «! i ì ' t ;> s » i ^ r-_i3;»'-» z-ez K : I ! I il 
r.-flit» rsr j l i f i ' c n 3 > : • F . b a f r i Virt t -
r i - i » t sa è s - i r"-a f - e j . i t u V r e i » • Q:e-

i »'. f z i t i -T i • . s» z\a a!:-» pc- . i» eli C I T T Ì 
-.flit s ; i res-Ij ,; ,-- .• l i pjv.«.VI.tj di tncrire 
f»!!i e S.'CJI'*-II ti' *i?f'iz». a <!.r»r'Zia 
'i «tiri1», u'^.s-^f.-e r . ' i ^ n i e ^-yt r i e e 
l.ritkr. Mi rrila « : i c.;jti r^vra rs» . t i r.«.-e 
a fsstriacrre l"it:-aiinre d'Ut «petti'orr t. 
t~.?ra-n siì.t."z-x. «e rrf.e p*n l* ara atrs-
«rr- era i 1 ca ' i t 'r ir . ' . i ' e rr'er:'!. i m-aaaa-

- • r'TT* 
; f r j - i a • 

' * « • • • 

<4« 

« . X ' a f ' i 

L'ra'ai'i""'' liei redi-fu it 
tra ti<Je»tmiiii*. 

'.ksi 

11 

r n l a . P; ì tarsi «ì» t|:al''asa tr-"ti 1.7 a'a • 
e • sn jrrSr i l e • e a ' s t l • I i l : - » z a V i r a -
tt'.n » tir i»ri s-ra :I aaVMira E i ap;lic^-.t' 
--al«rc«l=fa> i f e r i i s * - ! i e alla £-» et 
C«KÌ atto, r-ià c'irsi <-*if i l r i l . i i t s j ; « t t «li 
i-rr:i r . -r . ' i t u a a sr^^ri'a i;srrr*sz:r:lr 
i c - a n ' a l i rr;'u. it ezx-v'-s. l i s^esi: fi 
a»a i.rr~y il n o f i r ' i . t s : i . -*irria r\r -.1 
rseri"» di e;f<:-t v i t r i e t i l t* ' i : e»J e^a 
s^Estieire rszp'i'-ate • sar l i s er es •. • « t;r-
Knti afx.is;»r». o cerehnlist lrie i:trcs:'n!. 
ael Tir aa'cere i »:i»i «eaticrati d i fitti. 
r«?e, rerscsii;^! e « Ì I J U Ì M Ì rhe sraa qzsz'.'-
ii pia a o r a i V s i i dit» iieoatrarr. E di sa?;r 
•ar;,«»;e.-e n ' i s t i di taa «la-rriti e di ezi 
pa«sin-e r i e SOM I» rifa s'.r'st. ! rt<f=u del 
tMtre: di l i s ' ì i r e iasen»:a i l l ' i l t t r e e ai 
•>ni ceni djs i d i t^a;> ' l i t i . F pei" rti " 
rtiert e n p i r e . nsrsta. fz«n i «^si rfttr'ra. 
* aaa Iriicn^. 

Brati«s!mi enrt al «eliti Ed»lr4i e T i ' r i 
f> Filippi: l i P;-x. l'Altirn » eli i l t . i i 5 u 
tati e Metn lars t» rrnati 

Vice 
TEATRI 

CIIIE0. e-isi^ di F.biniti, er» t i . Fil i 
•Ma Uttrauaa • — OfEIi: «ri li.50. • U 

Siaaisìala • — QG1BIX0: crt 1": • li TS 
'i » — YALlEt tticy. Tirino: • C'ire eri 
serie la ĉ a siile .. rr» TI - DEI B1X1I51: 
ciiea.ra 12 il r.zezzs Fli-aia,;): • Cis. Uà 
tSTtiizisttte ». 

VARIETÀ' 
H I I U I L I : r . i ? . Dftflli e f l a : Triiiro 

i M l u - ALTIEll: T»r:»U e EITJ: L"e=en 
.lei c a l e — JOTIKEltl: ros» . n i . e « a : 
f > l l i » i — HAW05I: ec=?. v , i z l . [ » , S 3 i s 4 , 
?.!a: L ' a s i : : e d»l G n s P J - I - MKC17E: 
CPC?. nti«te e t i c : II <es;i ì n i a i - a t » — 
- BEILE: Tiri>:i e S i a ; U * E->-« p r f « 
s.-re - S U A ITXlEaTO: Tir.*'j . . ' i l l i « tie.-
S J : Il Si i V i s teens t i . 

CINEMA 
l i n i i s : I a crisd* a m r r — A c f t i n i . 1; 

£ > » = T f t u r i — Iffì»: Srì'.s can-v.-i di \ i i -
^ ' — I l i * - t n « n C » - « alla c r ' e d/1 ( , - n 
S i a — l a i t t c ì ' e r i : r a « i M i i - » — * : t : « ! i 
Ferri da <,zelì' C7ra;!:e — I t t t i l i t i : v^ri i 
l r ' » : > " i — l i t r i - l a h ; i e «̂  « l ' i -
JUfutas : l i «y.i di Dz-z«-> - I x a i i i a . \r 
rkia-i del p i n o s i — Berxisi. l i f'SVre «Tel 
petrolio — I r a s c a t c i c Sa*ivv;i - Capri i iu* 
y i r i i ; s ' i ; : f - t i — Cayzisieistt l : v ' irà *s -
t»a;*tti — C : I I J ! I T : Nrlli « a r r i di Mi»*! 
— C n t r a l c 11 d i i t r l i si rMir;'» - Clr i ì l : 
«ìli i a l i t i del « w - 1 _ Cai» t, t i r s i 
Fa*n d» i\zr'1t n r n j l . e — Caltxia Trieras 
— C - l e n t i : B'VKaVi — Cara*: I* c i=; . iae di 
S « i r i i — Cri i t i lU: l ib a?,rt di S o z a i 
— D i l l i Fal l i i : Fratta pn-Vi'i - D i l l i Fri-
TÌani: Il dusnla si r « t f r > - Delle Trrri i i i -
\ l i r i e e«s tnn iaa — Di l l i V ì t t in t . Casa-
M u r a - Diri»: «se i - Edra La f n r d ' 
P"^JÌ-* — EicJl i i ir: t n i r * - i _ F i n t a i 
\> i S ' I T O I» c l ' s ^ e l a ; " i - i •«•-'.-i 
F I I B Ì I Ì I : l e 1 «irrllr — Cll l :r . i t i e-i*d> 
«si-in — Gitti» Casari. VjV -;t I i i r r : i ! t 
Mi.-i» i»t»-iielta — (aiuta t« s?irci»rV d-1 

a»r» — I n i : Min e.i --e'.ìt X i y l i - I t i l u : 
I s w s i t a t a n — I t F n i c i . Il ; w t i e » n -

H i t s i a a : Eri Iti rcsaai 'sra — • t n i x i : Gli 
aaaati « 1 so;:» — H * < m i : Le c a s p i t a i\ 
ratoja — S s m H i : Mia f l i r t prrad* raa-
elie e Cli art.eli del d'itisi» — Sylrat ir i . 
I J fcVVr del petrolio — Sapcrctsiaa: La 
frWrsj d»! r<!'rI " — Triat la: Gli azaati — 
T n n t i : l ' ; i m a z z a per beae — Taxci l i : La 
•ca stri-la — T l l t i n » : V«t'i a ia i 'a — I H 
Aprili: Lo «jart-rra «^1 a ire . 
S V i n i — M i d m i u i n i : s i l i »: Arsea?«-«) 
• try-rli e'rlf'.ti: «i la t: Mi» f>;!.i frsle«s»r» 
X s s t x t i i i : I J o ^ h e l i ^ ' i r f a — K m à t i : 
I J cy ; l : r drt j ' - r n l e l.:7j - KsSTt: Ta-
; ! a = i surre — M i n : Capitia lr=?esta — 
•*i 7 r i - i — e t t a r i » * La &7S» drl <j:er 
t* — P a l a s i : ! fsrrati de! care — P l n e -
t a n i II tr*"r«> le;rt:a di T a n i a — f i ! r -
j t r i n fa«iv!jr>-a — Panali' 6 I I ; ! J ; V I -
Pih ieaaa Nar i i i r i la : S i s i t r i h - » — Q^iri-
I I ' I . La s c n s n U.saitrr — C t i r i i i H i : f r . 
M ' i l e Mr. Rrde — I r f i i i : 0 «ile e ' i — 
I n : Il fr-t .n'ce — l i i l t a : Fre"i predi t i — 
S i t i l i : l « jrarde a s s r e — l i s a - II «-at;»rs 
'»i e-i«tn — I s s a : II s ' s a v e rea'a a arasti 
Sala Fia XI' ^n.**)'.1» di innr t il t» -aV-?« 
- S i lar l i - F . - i — S. Ixpi l i t t : S .= ? i l i Eia 
Sai Hir i i er i t i - l e r m a - e di 5 «aria — 
J i l er i s T n ' i df l ' i Vi'rsia — S l t r i i : Sa 

RADIO 

Abruzzi », in ' i l 'alfstro 3 y , <sra te-iuta 
l'assemblea ordinaria di tutti i dipendenti 
Iel!o Scuole Medie iscritti al Sindacate 
(dir igent i . in -c ; ." in l i . tecnici , perdonale di 
egreteria . per«o tale subalterno). 

Sarà d i - c u s - o il seguente ordine del 
riVrr.n: 

R t l i z i o n e diU'a't i t ita s t o l t i dal ("orni 
tato Oire t t i t o del Sindacato re l l ' cnno io i^-
- d i z i o n e f inarz ia - ia . 

I m c t a l l u r - ' c i d e l l a - S f o r a z z i n i » 

p r o t e s t a n o c o n t r o il c a r o . v i t a 

feri , la Corntni«sione interra del le Of
ficine metal lurs iche * Gastone Sforazzini t 
si e recata dal Prefetto e dal Ministro de 
gli Interni per protestare energicamente 
contro l 'attuate insopportabile cos to della 
t i f a e per domandare una più regolare di
stribuzione dei peneri r?_zionatt. # 

I_a protesta , e i e v e n h a fatta anche a 
nome de l le numerose famigl ie degl i epe 
rai del la « Sforarr in i ». era accompagna
ta da u n memoriale nel quale , tra l'altro, 
era d e t t o : 

« Protes t iamo energicac!e»te_ preaso Ai 
Voi aff inchè s ia m e s s o in pratica quel pia
no di emergenza a favore d e i lavoratori , 
dal Governo promesso e non mantenuto— 

« N o i non poss iamo più sopportare il pe-
«o d i questa speculaaiene c h e i commer-
eia-iti e • i prandi industrial i esercitano 
sulla nostra ing iusta miseria ». 

genti «lei d u e s i c n l u r a l i e il s e c c h i o pa 
drr del l ì t i t t n n a . 

Cos i t i e e b lusa IA prima udienza il 
questo prorrs-ci di tr i t io dupojtui'rra. I 
21 pros s imo , d o p o le ie«t inioniai ire , s 
arra la ^cntcnza . 

AL rnocESSo POLLASTRINI 

Battibecco "ideologico,, 
Bardi-Spasfano 

Altri d iec i tes t imoni sono s ia l i " t i -
liti nr l l ' i id irn. - t di ieri . Ira i c|uali il 
g iornal i s ta V i n c e n z o S p o s i a n o , redattore 
c a p o d e t II Messaggero >. cl ic, tonoic-cndo 
da Innubi ann i t r a n q u i l l e ! . Ita dic-li inmlu 
clic d o p o l'S s e t t e m b r e lo Irò MI radicai 
mente niiHatn. .Geminata un csall . i l i ) t- t i 
era dolci a l l ' a l coo l . Il teste »'inter"S'i'i 
i irr-~o di lui a f a i o r e «li d u e simi co l 
leghi , ma I r a r q u i n c t per tutta risposta 
li fece arres tare , l a fra»c k ua a b i t u a l e 
r-tolta a l l ' i n d i r i z z o dei p i o r A l i s t i cl ic nuli 
d t r t a n o a d e r i t o al la repubbl ica di '-alt
era : < I i f.in'i m a n d a r e tu l l i in Pulnnia ». 
Fece arres tare a n c h e il tcs ic perchi" gli 
risulti'i t h e a l c u n e n u r e h i n , - «lei gtiirnnlr 
erano s ta te nascos te | .~r sot trar le uri un 
c t c n t u a l e t r a s p o r l o al nord 

A ques to p u n t o è i n l c r t e n u t o Bardi . 
il qua le ha d e t t o che h> «orpre-c inol io 
l 'arresi» de l lo J-|>a<irnf., a n c h e perche-
Io co l luder la d i lunghi unni e Io ri ie-
r.pio t un buon cnmrrala ». \ «uà to l ta 
il i c - t c ha a g g i u n t o d i r 1'raiiquinel eb
be un g i o r n o a c h i c l i : t Tu sarest i inni 
'o lucrai i r l ia tu - e «ape»«i «hi ha i i m p i 
la lo l'clcnc-u dei • g iornal i s t i da arrt 
s larc >. 

I . ' in ipulnto C b i a p u a r c l l i bn prrc i» ; to 
a q u e l l i r i g u a r d o che l ' int imo c-onfiitcn-
te «li Frani |u inet era il triurnalisi-i O - t a l -
ib> Scacc ia 

. M A R I O M ( ) V I A « N - \ X a 
D i r e l t u r p 

f i e i f t n I N T Ì K A O 
Vire nireuure responsi.bile 

•i'sriilini»iitn r-onJiaf-rn I1 (' s I s A 
Rnrna V a IV Mnv«»-ntir» I4"» Rnms 
Cnncp.s.-inaria p»i .3 vfti'lt'f. -r. Rnm: 
«^oon»rat'va ntitrth'iztonp Q-infd'an 
\ ' i ? Sa' rn77f'*Ct 110 T a l P * ' T " i l M* 

ro i t a t a Q 1 
7.5 
7.3 

là 

r> ,10 
30 
15 
50 

450 
T . 
; s . 

(gomme) 
4 (9 00x16) 
4 (9 C0M6) 
fi (7.50X20) 

IO (7.50\'30> 
4 (10.50\1(.) 
4 (10.50x30) 
6 (7.50x30) 
6 (9.00S30) 

34 (8 .23M5) 
3 (3.50x19) 
3 (3.50X19) 

P r e z z o L i r e 

110 000 
!I1 090 
375 OM 
.163 000 
330 000 
393.000 
360 000 
330 000 
760 000 

66.000 
66 000 

Corso d'Italia, ti ' Rnm» 

AUTOMEZZI IN VENDITA A PREZZI DI LISTINO 
(Gennaio 19471 

'Uttl e.'! autonez/t clcll'ARAIt vengono venduti a prczz* di 
'•«t un. ad cccez'one delie Jecps, desi) allinearli a nafta ex alleati 
e <le?li autcmezzi tli costruzlonr tedesca ed Italiana che vengono 
invece venduti a mczro gara ad offerte segietc. 

T:n c:t aiitomr/zl venduti a prezzi di listino, quelli dei quali 
es-stc magit'.oie d spombtllta seno 1 seguenti: 

Jreopone 
Autocai :o I) ìcl^" 

» Dod^c. Chtvtolet 
G M. C. 

• Uodge. Choviolet 
• Chevrolet, Austin 

Trattore Clievtolet 
• Federai 

flimorchln 
Motoclcleita N'o>-lcn da 500 

B. S A , Triumpli. Match'.c;s. 
Ariel da 350 c e 
I prezzi «opraiiid'catl si riferiscono a veicoli usali In condi

zioni mr-d'e di coiiscrvaz'onp e sono suscettibili di riduzioni pro
porzionali al!o stato di tneilicienza degli automezzi 

La d-s'.r'biiz'rne nei principa'l Campi degli automezzi di cui 
l'AItAlt ha mr.qc ore disponibilità è la seguente: 
MIL\NO CVIa Dogana. I» . Tanipn eli Monza: Doduo. Foiri da q lt 15 

e da q li 30: Cheviolet da q It 30; motociclette Campo di Ce
sena: Chevrolet da qii 15 e da q li 30- Dndse dd q II J0: ino-
'oclclette 

SAN VITO Al. 1AUMAMLNTO - Campo di Casarza della Delizia: 
Chcvtolet. Dodse. Ford da q 11 7.5 e da q !' "0; trattori- rimnrclil; 
'no'oeiclette 

GENOVA (Via D'Annunzio, |) . campo Arquala Scrlvla: Chevriolet. 
Ford da q li 7.5; da q !l 15 e da ql l 30. Dodi:p da ql l 30; 
timoichi: mntocideMe 

LIVORNO (Viale di Autlenano. 421 . Campi di l'ontenera e rum-
holo: nodse da q.li 7.5: G M C da q li 25; trattori; rimorchi 
i nimichi 

IESI iVia Itnncpijlia) - Campo OspedjUcrlito (Assisi»; Cheviolet, 
Fo.-ti da q l i 7 5 e da q li 30 Doride da q 11 70 

NAPOLI «Via A Diaz I I) . Campi di A versa I. Aversa I I . Olla-
tbino. I ut rrnanuova: automezzi di tutti I tipi e rtm-irchl. 

IIMII (Vi,i Veri-Illa di Mula) . Campo Terllzzl: Dod.se Foid e 
t 'it-v-n.M da q !• 15 e da q '1 30. ChPfrohM f- -%-istin da a 11 30, 
trafori: r-morchl 
N'-»t Campi d: .Arquata Serlvla, Avctsa I e A voi sa l ì . Ca«al 

* uivo. Casarca della Delizia CC'ena Mnnza, Ospedalicchlo f Assis') 
Ottaviano. Tavemaiuiova e Terl-zzi 1511 automezzi venttono venduti 
al pubbl'co dilettamente sul posto 

Vrsisct la S=dc di Napoli sono disponibili copertoni per ruote 
di automezzi delle dimensioni di 9,00x16 e 10.50x16. che vengono 
venduti, a pìccoli lotti, al prezzo di !.. 18.300 e L. 21 000 cadauno 
Presso l'Albergo del Poveri In Napoli, p'azza Carlo III. 

«*«*»vvv\»«v* •A/«j^/»yV«^AAt^/i^t^AA»^ ,<*»>««>i^Ar>AA/ 

ELEGANTE 
P A L T Ò 
PER U O M O 

Pirrm & PIJRRi IHTA 
' . lui li' p . i i . .Vere l l i i i n r i n . i m<ppi& 

«Jurs t i j v t l s i s i r l e r t n n o p i e * s i i: 
m ; r p « o n a r i a e « r l u s i v a 

50CÌETA PER LA PUBBLICIT/ 
\H ITXIIA (S. P. I.) 

VM nel Parlamento ri • - Telefoni 
1-77? e ««964 «ire «Jlfl-lll: 
Via del Tritone n 73. ;t, >i; tei 

IB-SS4 lane via F. Crlspi) ore 1.30-1» 
S H.A T I . Galleria Colonna n z.s 
tei. fft3-5Si (Largo Chini) . • Agenti» 
Bonateni.i » Via Tornaceli) 147. lei 
M-IJ7 e Si-cu ore «30-13 e C»-I» 
Via della Merredr S4-A miateltci 
Onarlno) ».|3. 15.30 17 . Via Marc 
Minrhelll |8. tei. «7-174 

Occasioni I. I! 

Riunioni Sindacali 
FEsmzrcic RitusA mitiinn E CU-

TU • Tetti ili sffsitaatì tilt caltfnit: 
fit»ti»i«*i, rttaulcràraf. lìtraculTaiiu'jiiti. 
calncraS, iiittJt'.m. Iilifral, ckt Ianraaa 
itili tiytfTaSt iaf(striali, saia cairaciti iti 
Ittali asciali il fitrzi 10 tilt tra 18. 

Csttaixsiaai fatena Vittma Vrlaai. raii»-
eieri. GttnpiVitizi. rare e trasporti iella ditta 
Tallii. Traerfi ere 16.30 Ci.L. 

CaBsùritii ìaluzt BitalltTficìt. TFI«TÌ1 10 
tre 17 r « U 

! vanitici salsa?» II «re 17 Ci L. 
Ccaitat* iirtltira riaiitalt e r«T=:.ts:«i 

ir:»r;» fri»'* R->«ti Italnii.-,zz*ii 13 «re IT 
alla CiL. 

W?IEGJ1TI! 5?n«il Risparmimfe acqaistaadi 
rostri >aatera,si laaa. crine, otatta per topeite 
isiNottite presso attira Ditta • Frate'ìi Pompa •. 
Lahiraca 28 (710%). rarilitarin-i!! Ratranoni! 
OROLOCIHI Orologi!!! Oreloji i t i iz tr i rm-'ian» 
riciBeeratn ere s i l i . Fa-ciitan raaM (S6I972I. 

Imminente al 

CORSO - MODERNO 
e SALONE MARGHERITA 

flelro^tW^^layer 

LEI6H-TAYL0R 

V E S T I T O 
U O M O 
A S C E L T A 

S O L A M E N T E PEK l'OCHJ 

L 
L 

IL SARTO DI MODA 

P A N T A L O N I 
D I L A N A 
G R I G I O 

IMPERMEABILF 
GABARDIN DOPPIO 
UOMO e UOHHt-

c;i()[{i\'i dn 

VIA NOMENTANA, 31 .32 
(Vic ino P o r t a P i a ) 
di fronte al Ministero 

>«>^s><>«>s>«>«>«>«>»»«>»s>»s>«>s>^»«K«>«>s>«>»«>s>«>«»«>«>«>»«>#t>»»«> • > » » » » < 

e Wt/ro DÌ P£MIO 
POSSA CAPITARE 

CUiXDl SE YGIETL VEDER BENt AĴ HE 
JUIRAVERSO I BUCHI DEIK SERRATURE 
RECATEVI IMMEDIATAMENTE NEI 

GABINETTI DI OTTICA 

COVE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
MISURANO IA VISTA E CONSIGLIANO 
UATOTAMIITE f SfMMlCUN iV'MNO 

Trxlu&tvt'tù /un cntorrvex. 
Mlll «RTICOll FOTO-OTTICI 
TIR LA DISTRI&UZIONC 

IM OMACCIO n n n 
DII ÌUONI U à I l a U . 

VASARI-
VIA CONDOTTI 38 39 - PIAZZA ESEDRA 61 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIiiU 

ASCOLTA 
.CON 

APPARECCHI DELLA 

HLTE Efi»>\ - 0 n 1 M 5 : Us». it -a 
T'.-a - 13 i n : ( V I . M u t a — M : U j j . 
' i r a — I l Vi: F r m n t la «ra err*. — 
l.i 10 O a ? ! . i i «t ixn. a l i t i i:rrtt» ts 
Tei'; — IT: • | . jTa i !»s i • — iì.o«): 
• • >:a et T*l*a • — I7.V5- Cinpl. i i 
r'tt-» «"i HISTII!» — 18.15- f 'a'»rtn i*l 
? aa -"i Trra'^is* — l i . r i - I j rrre i i 
r,i-,!t — t i - • Le re-'r' fi F n t ' i a ». aa 
,,?"« / , r }'*r ~ ' io t i - I J »~r» tn 
ì . o r Cn.TO: li trr.» d«lii ^ f i s n a i 

- ci n-, r,-~v, di «»-.»u — ; i r»0: 
• f>-«-!i x't 'a j.r" » — ?1.50: ros'TTi 
«.-fi-i-n r'tfft ts f Utrix filai,ri. 

Al aita Ctlri'tnìd» • Ti» Cu'» ì - Vj» Cfrat:» 35 (ii fr«t> M -t«*»ro h-i-r»i 

S A VJ R A F" F" 
Vinte incanirà i l Popolo coi prezzi ribassali - VERI RECALO 

SCARPETTE donna tipo camoscio pesante marrone 
b c u rorso nero e rosso e b:cu mo<JeKI novità - | S Q | | 
preìzo mir=co:o n. 35-4» L . « f 8 U 

SCARPETTE dorana pelle colonia'.e occhielli chiuse • « Aff i l i 
fondo gomma «o!o n. Ja-15 •»• • • » J U U 

SCARPOXCINI ragazro pelle e fon
do cuoio ri. 28, 37. lì, 29, St . 

SCARPONCINO basso v:teI'.o nero e marrone tutto | M C f l A 
cuo.o n. 53*15 •»• ««»•»»«»»» 

SCARPONE da montagna vitello naturate e ferrato | A K A | | 

POI.ACCHI.NO vitello naturale u n - I «| 7 f | f | aumento L. 1C0 a 
flbio tutto cuo.o doppio n. 25 >•»• • • • V i i num Ano al n. 23 

OCCASIONE joio SCO pala tearpette donna oechtelll 
vero vitel'.o bleu e ijrijìo tutto cuo.o fondo doppio I «j 7 f ì f ì 
gomma Vip^ason cucito n. 53-1S . . . . Iw • • » V V 

Spedizione tn tutta It.-.Iia contrassegno all'ingrosso e a singole pala 
Indicare numero, prezzo, ar.lcojo 

V I A A D D A 5 ANC.VIASALARtA 

* < » » < V V « ^ * » y > A A » ' V V V V V V V V * ^ V , » * W V V V ^ 

A N N U N C I S A N I T A R I 

L. 600 -100 - 900 

Dr. P. MOKACO 
VE.VE.REl: f E f I I» 

esami Uri l i n i a t * Mir r in t t ip lc 
-alarla n <t>jaira riu't.e' ini » 
r»ief «aj-9*i . Or» «-li feii »-i: 

^ p I I P = * i » t I J - » «• S o m » 

Doli. I! VIRGHI 
Spectaitsla In urologia r,ma!a*.t:e e: 
rf!o-ur:nar;r e venereo - V a Tac.to 
fP:azza Cr>:3 R:cnrn| 9-H - n-58 

TPlefnno 5«t ci» 
A P ?3-il-t9«5 n 52 9W 

Prof. 0E BFRNARDIS 
Spcria l i s ta V E N E R E E . P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISI CROI E ANOMALIE SF.SSUAIJ 
»-!3 IS-I». fest 18-12 e> ter appuntarli 

VIA PRINCIPE AMEDEO. J 
anso n Vi» vtm!nal«» roressn S'cz'on*»* 

Doti. DAVID STR0M 
Sfeci \ l ISI A ut-KM A i n i or.fi 

VENERI-1 e PEI I f 
VI* Cnl» V. Ritrito O Ut 

reità t< » i . Or» i-U • festivo I-i: 
A. P. S-12-1SU . 0. U l t i 

Oolf. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PEIJ.E 

Cr>r»o Cmnerto t M 
r - . r i fj-92* . Ore «-Ir . resavi «-u 

* P 11-1} 114* <i U C 1 5 

Doti. YANKO PffffF 
Spcc:»;'-t» Uettiiosifliopatico 

S M l . a n i l VENtREK • l ' f l . l » 
via Palesiro 36 p p :ni. J o r e l - i l : n-ll 

A. P. 2»-U*191S . o. USI* 

HÌ 

http://tutt.it
http://Dod.se
http://VE.VE.REl

